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DEPOSIZIONE DEL TESTE – FILOCAMO FULVIO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’:  Filocamo Fulvio, nato a Napoli il 28 febbraio 1964. 

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI 

DOMANDA – Volevo chiederle se lei si trovava a Genova e per quali ragioni, durante i giorni delle manifestazioni del G8.

RISPOSTA – Sì, io sono stato a Genova dai primi di Luglio fino al 21, 22 insomma, fino al termine della manifestazione e all’epoca io ero in servizio alla squadra mobile della questura di Padova e facevo parte di quel gruppo di funzionari e agenti delle varie squadre mobili, coordinate dal servizio centrale operativo che diciamo secondo le disposizioni iniziali avremmo dovuto occuparci sostanzialmente del monitoraggio della zona rossa, della così detta zona rossa.

DOMANDA – Le disposizioni iniziali di chi? Le disposizioni iniziali…

RISPOSTA – Del… per quanto riguarda questo servizio, del servizio centrale operativo.

DOMANDA – E lei durante la giornata del Sabato aveva svolto servizio?

RISPOSTA – Allora, guardi io consultando anche alcune mie agende dell’epoca, ho fatto servizio diciamo la notte tra Sabato e Domenica ero di servizio 07, quindi da mezzanotte, la giornata di Sabato non lo so, comunque tanto per essere chiari io non ho svolto alcun servizio di ordine pubblico.

DOMANDA – Ecco questa era…

RISPOSTA – No, assolutamente, servizi di ordine pubblico diciamo io con i miei uomini, diciamo per il tipo di attività, il motivo per cui ero a Genova, non sono stato assolutamente impiegato in servizi di ordine pubblico.

DOMANDA – Lei ricorda da chi fu contattato e quando venne a sapere che era in corso un’operazione di Polizia presso l’istituto scolastico?

RISPOSTA – Ripeto io ero di servizio 07, quindi da mezzanotte alle 7 del mattino, la notte tra Sabato e Domenica e ricordo anzi, ho consultato alcuni documenti che ho trovato…

DOMANDA – Se può indicare quali documenti, per cortesia…

RISPOSTA – Sì le spiego, allora facciamo un passo indietro. Qualche giorno dopo la conclusione del G8, quindi ritengo o gli ultimi giorni di luglio o i primi di Agosto mi fu richiesto appunto dal servizio centrale operativo di fare, ma nemmeno relazione, un appunto diciamo così, indicando sostanzialmente quali fossero stati i miei compito, comunque cosa avessi fatto in occasione appunto della… in particolare appunto della irruzione, insomma della perquisizione fatta alla Diaz. Io appunto feci questo che e ripeto non è nemmeno relazione, è un appunto che mandai via fax, per altro lo feci in condizioni un po’ anche… perché appunto mi trovavo in vacanza, quindi dovetti insomma trovare un computer e scrivere queste 2 cose…

DOMANDA – Lei si ricorda era il periodo del così detto comitato d’indagine parlamentare? Lei non se lo ricorda?

RISPOSTA – Guardi…

DOMANDA – lei ce l’ha con se?

RISPOSTA – Potremmo accertare perché mi trovavo in vacanza…

DOMANDA – No, ma ci sarà una data, avrà una data questo documento.

RISPOSTA – Purtroppo no, io ce l’ho qui con me, purtroppo ripeto, io lo compilai in condizioni un po’ rocambolesche, però guardi si potrebbe risalire alla data perché io ricordo bene che ricevetti la chiamata mentre ero in vacanza.

DOMANDA – Era indirizzato a chi?

RISPOSTA – Non ho capito.

DOMANDA – A chi era destinato?

RISPOSTA – Credo di averlo indirizzato al signor Direttore del servizio centrale operativo.

DOMANDA – Che era all’epoca? All’epoca era?

RISPOSTA – Credo il dottor Gratteri.

DOMANDA – Va bene. Adesso magari, dopo… se può esibire questo documento daremo, potremo fare ulteriori domande, perché è un documento che non ci consta alle indagini. Dopo di che? Torniamo alla notte, quindi diciamo questo, lei non si ricorda o anche consultando questo documento…

RISPOSTA – No, le spiego io ripeto, quindi avrò preso servizio intorno a mezzanotte con 3 agenti insomma della squadra mobile di Parma.

DOMANDA – Scusi lei vuol dire, così evito alter domande, lei vuol dire che fino a mezzanotte non sapeva di ciò che stava accadendo o no?

RISPOSTA – Assolutamente, no non lo sapevo.

DOMANDA – No, sa perché…

RISPOSTA – Io guardi non ricordo se l’ho saputo dal collega Pifferi che io conoscevo, perché il collega Pifferi era all’epoca alla Digos di Padova, quindi venendo io da Padova ovviamente ci conoscevamo.

DOMANDA – E lei dove l’avrebbe incontrata?

RISPOSTA – E io guardi non so se ci siamo sentiti per telefono, se ci siamo incontrati in questura e nemmeno ricordo onestamente se fu lui a dirmi che era successo qualcosa o comunque c’era un po’ di insomma di trambusto, di movimento lì alla Diaz, per altro io non sapevo nemmeno dov’era questo edificio scolastico.

DOMANDA – Cerco di aiutarla in questo senso, dall’esame dei tabulati telefonici che sono stati depositati  vi sono numerosi contatti nell’orario tra le 21.43 e le 22.05 tra lei, il dottor Caldarozzi e il dottor Ferri. Volevo sapere…

RISPOSTA – Di quel sabato sera?

DOMANDA – Sì. Volevo sapere se queste telefonate che io adesso le, in qualche modo le rammento, posso farle vedere il tabulato se vuole, possano essere d’aiuto per capire eventualmente se… l’aiutano a pensarci… perché il dottor Calderozzi e il dottor Ferri erano… sono stati impegnati in questa operazione, per cui…

RISPOSTA – Sì, sì non c’è dubbio.

DOMANDA – Questa conversazioni telefoniche lei in qualche modo se le ricorda? Sono anche…

RISPOSTA – Guardi francamente no… ma le dirò che io sicuramente sono arrivato lì alla, insomma alla Diaz per intenderci, all’edificio scolastico, io credo di esserci arrivato intorno all’una.

DOMANDA – No.

RISPOSTA – Credo, io… io voglio dire, io sono arrivato…

DOMANDA – E c’è arrivato col dottor Pifferi lei lì?

RISPOSTA – Guardi io sono arrivato sicuramente con queste 3 persone di Parma che eravamo diciamo nella stessa autovettura.

DOMANDA – E chi sono?

RISPOSTA – Dovrei… dunque i nomi li ho appunto in quest’appunto, credo Chiappini, Pazzi… sono 3 persone comunque tra l’altro credo che dagli ordini di servizio probabilmente si può risalire ai nomi.

DOMANDA – E dopo di che lei non si ricorda se è arrivato con il dottor Pifferi alla scuola?

RISPOSTA – Guardi se lei mi dice “Con”, io onestamente…

DOMANDA – No, perché a me in realtà interessa sapere chi le ha detto di andare lì, perché se lei non conosce la scuola e non sa che cosa… dov’è la scuola, se lei dice… lei sta dando un’impressione, a me, poi può darsi che sia fallace, che lei arriva lì un po’ per caso, questo tendenzialmente…

RISPOSTA – Guardi io credo di esserci arrivato, perché ripeto probabilmente si era sparsa la voce, nel senso voglio dire era successo un fatto, quindi io…

DOMANDA – Guardi noi abbiamo decine di comunicazioni radio in cui la Polizia viene insistentemente invitata a non spargere la voce, ma nel senso che ci sono persone che telefonano alla sala operativa e gli viene detto “No, guarda non ti posso dire cosa sta succedendo”, quindi proprio si è sparsa la voce, noi abbiamo varie prove negative, la prego di fare un po’ di…

RISPOSTA – Un momento però la voce non è detto che si sparga soltanto via radio, magari qualcuno ha una telefonata, qualcuno è andato sul posto e poi torna, voglio dire adesso..

DOMANDA – No, torna…

RISPOSTA – No dico… sto facendo delle ipotesi anche…

DOMANDA – Dottore mi scusi, facciamo… no perché la capisco che lei arriva su questo fatto oggi, non è stato neanche ascoltato, non è stato ascoltato precedentemente quindi è per lei oggi un po’ la scoperta di un mondo… le sto dicendo che lei arriva lì a mezzanotte…

RISPOSTA – Secondo me più tardi.

DOMANDA – Più tardi di mezzanotte, adesso sono delle immagini video che le mostrerò che la vedono scendere la via, ma le sto chiedendo lei ricorda come era vestito quella sera?

RISPOSTA – Io avevo una maglietta verde, una polo.

DOMANDA – Io le sto dicendo lei arriva lì a quest’ora, insieme ad alcuni colleghi?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricevendo telefonate precedentemente di carattere, che non ricorda?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo, io guardi ma in particolare devo dire proprio, io queste telefonate di cui lei mi sta parlando, di questa fascia oraria io onestamente…

DOMANDA – Nel suo appunto per caso non è che l’ha scritto?

RISPOSTA – Prego?

DOMANDA – Nel suo appunto può…

RISPOSTA – Non credo…

DOMANDA – Voglio sapere se c’è scritto come mai lei è andato…

RISPOSTA – Io scrivo “Giunto presso la scuola Diaz, intorno…”, io scrivo “00.45 – 1.00 del 22, unitamente al dirigente della Digos di Padova, dottor Pifferi”.

DOMANDA – Ah unitamente al dottor pifferi? Ah perfetto.

RISPOSTA – “E al personale della squadra mobile di Parma, come le ho detto prima e ci sono i nomi dei 3…

DOMANDA – No, ma l’informazione che volevo era se arrivava lì col dottor Pifferi, perché noi siamo in grado di mettere un’ora a quando arriva il dottor Pifferi.

RISPOSTA – Ho capito.

DOMANDA – Va bene questo è un dato acquisito, dopo di che lei cosa ricorda di quella sera?

RISPOSTA – Dopo cosa ricordo… che poco dopo il mio arrivo insomma mi fu detto, mi sembra di ricordare dal dottore Gratteri proprio, di occuparmi della diciamo repertazione, raccolta del materiale che era stato rinvenuto diciamo nel corso dell’intervento, della perquisizione, cosa che io in effetti iniziai a fare e questa è un’altra cosa che ho scritto in questo mio appunto e che però poi ho dovuto interrompere, perché poi insomma la situazione un po’ precipitò per cui sostanzialmente è un’attività che ho avviato se così si può dire, tra l’altro io, a me sembra di ricordare che appena entrato nell’edificio scolastico a me pare di ricordare che già vi erano dei… in un angiolo diciamo, in un… delle mazze, dei bastoni, insomma degli oggetti messi più o meno sistemati e Poi ripeto è un’attività che possiamo dire, sì ricevetti l’incarico ma praticamente non la feci, tant’è, poi se io ricordo bene…

DOMANDA – Con ordine. Lei questo ordine lo riceve immediatamente appena giunto, dopo un po’ di tempo? Lei ricorda di essere andato in giro per la scuola prima e poi avere…

RISPOSTA – Guardi io nella scuola ci sono entrato senz’altro però credo di essere rimasto soltanto nel… io se ricordo bene c’era l’ingresso e quasi subito dava su un…

DOMANDA – Cercavo di andare più piano, voglio sapere se all’inizio subito lei viene incontro al dottor Gratteri e gli dà questa indicazione, l’aveva già avuta precedentemente?

RISPOSTA – No, precedentemente no.

DOMANDA – Sul posto?

RISPOSTA – L’ho avuta sul posto.

DOMANDA – Sul posto.

RISPOSTA – Dirle l’ho avuta immediatamente…

DOMANDA – E lei l’ha avuta da solo? Doveva farlo da solo questo lavoro o con qualcun altro?

RISPOSTA – Guardi, lui l’ha detto a me, probabilmente e dico probabilmente se ero con questi 3, ovviamente avrò detto a loro di darmi una mano, però ripeto e questo… l’attività è durata diciamo talmente poco, che mi sono occupato di questa cosa credo, anche perchè appunto poi non relazionai, voglio dire io se ricordo bene non ho firmato atti diciamo di quella attività, molto probabilmente anche perché in realtà quasi non mi occupai di questa cosa o meglio ripeto ricevetti questa indicazione, poi ripeto ad un certo punto sì, la cosa si…

DOMANDA – Desso però entrando nel particolare che ci interessa, lei ora ci potrebbe descrivere quel poco che ha fatto?

RISPOSTA – Gliel’ho detto…

DOMANDA – No, proprio…

RISPOSTA – Allora io arrivo alla Diaz, potete immaginare, ci sono le immagini, insomma c’era già un po’ di trambusto.

DOMANDA – Dentro o fuori il trambusto?

RISPOSTA – Allora per me fuori, dentro io quando sono entrato all’interno dell’edificio scolastico ripeto, io ricordo questo ingresso e poi quasi subito una stanza grande, che non so se dire…

DOMANDA – Un atrio?

RISPOSTA – Prego?

DOMANDA – Un atrio, una cosa del genere?

RISPOSTA – Sì, un atrio… non sono sicuro se alle pareti c’erano tipo delle… era in legno la parete ma non ne sono sicuro, non lo ricordo.

DOMANDA – A noi interessa sapere che cosa ha fatto lei.

RISPOSTA – Cosa ho fatto io. Dopo di che appunto ricevo questa indicazione di occuparmi dei reperti, ripeto che praticamente ho iniziato nel senso ho visto ste cose, io ricordo che alcune erano già sistemate in un certo modo, poi tant’è che io poi lo scrivo questo, che insomma per la situazione che era diventata nel frattempo un po’ incandescente, poi siamo andati via, io credo anche di avere portato, aiutato a portare via…

DOMANDA – Questo si vede, ma quello che le sto chiedendo è quando lei arriva e vede il materiale, quando lei dice “repertare”, nel senso che lei prende carta e penna?

RISPOSTA – No, perché ripeto in quel… a parte che probabilmente non le avevo con me carta e penna ma comunque insomma in quella situazione un po’…

DOMANDA – Quindi repertare si intende raccogliere?

RISPOSTA – Si intende esatto, magari iniziare a raccoglierle, a sistemarli, a fare in modo che poi possano essere… però insomma non più di questo.

DOMANDA – E anche consultando in questa, diciamo di questa fase, questo è quello che ci riesce a riferire? Cioè lei vede degli oggetti, si ricorda che tipi di oggetto?

RISPOSTA – Guardi, credo ci fosse qualche bastone, forse qualche coltello, ma onestamente non ho…

DOMANDA – Lei di questa…

RISPOSTA – Quello è stato un momento particolarmente…

DOMANDA – Lei riferisce di questa sua attività? Lei lavora col dottor Pifferi in questo momento?

RISPOSTA – Allora, giusto per… in effetti proprio per questo, tenga conto che il dottor Pifferi che all’epoca non so se era già dirigente della Digos o il vice dirigente, in qualche modo faceva capo alla direzione centrale di prevenzione, la così detta UCIGOS per intenderci comunemente detta, mentre io ripeto facevo capo più direttamente allo SCO.

DOMANDA – Quindi diciamo questo lavoro le era stato… quindi io vorrei capire questa frase, mi interessa in un solo senso, quando lei dice questo vuole dire che sicuro l’indicazione le era stata data dal dottor Gratteri, lei si doveva occupare di questa cosa perché faceva parte di quella…

RISPOSTA – Perché io ripeto, io ero a Genova nel gruppo di funzionari e agenti delle squadre mobili coordinate dal servizio centrale operativo, quindi in qualche modo diciamo il mio referente era il dottor Gratteri, il dottor Caldarozzi insomma e poi…

DOMANDA – Lei durante questo lavoro, lei si ricorda se ha avuto dei… se ha riferito in diretta dell’esito di questo lavoro al dottor Gratteri o al dottor Caldarozzi perché facevano parte della sua…

RISPOSTA – Io credo che non ce ne sia stata la possibilità, perché poi quello che ricordo poi dopo e che ad un certo punto si andò via in un modo anche un po’…

DOMANDA – Senta volevo capire questo, va bene… lei durante quella sera ha svolto anche o comunque ha partecipato, ha visto situazioni di tensione tra rappresentanti del Genova social forum e Polizia, nel senso si è occupato anche o anche se non si è occupato è capitato nel…

RISPOSTA – Guardi io ricordo, io ricordo probabilmente al di fuori, fuori dell’edificio scolastico, probabilmente erano già arrivate qualche ambulanza, forse stavano portando già fuori qualche ragazzo ferito, ricordo un capannello che si era fatto, adesso dirle chi erano presenti, ritengo qualcuno forse era giornalista, perché ricordo che c’era qualcuno che iniziava…

DOMANDA – E chi era presente lì con lei oltre lei? Lei non si ricorda per caso se in questa situazione ci fosse anche il dottor Gratteri per caso? Questa che lei sta descrivendo.

RISPOSTA – In questa in particolare?

DOMANDA – Sì, questa che lei sta descrivendo adesso.

RISPOSTA – Guardi, io onestamente, se ci sono le immagini possiamo…

DOMANDA – No, no ma voglio sapere prima cosa ricorda, mi interessa il suo ricordo, poi le immagini sa le possiamo vedere anche noi.

RISPOSTA – Sì, sì certo mi rendo conto.

DOMANDA – Lei non si ricorda qual’era l’oggetto della polemica?

RISPOSTA – Grosso modo il fatto che quello che era stato fatto non andava fatto, che insomma… guardi forse, ecco un’altra cosa, se ricordo bene c’era anche qualcuno che, adesso non mi vorrei sbagliare, ma qualcuno aveva forse anche il tesserino da deputato o comunque da parlamentare e si lamentava del fatto che non era stato fatto entrare, insomma comunque c’erano delle proteste anche abbastanza…

DOMANDA – La mia attenzione è ancora a quel fatto in cui stavate discutendo tra giornalisti e qualcuno di fianco a lei eccetera, lei non si ricorda perchè si stava litigando? Perché le immagini ci sono ma l’audio no.

RISPOSTA – Forse era presente, forse era presente però guardi la verità è che io poi a distanza di tempo confondo anche magari tra quello che ho visto e quello che magari ho saputo o ho visto successivamente, lei…

DOMANDA – Lei si vede che si è occupato di questa vicenda successivamente?

RISPOSTA – No, no io mi riferisco a tutte le immagini e le notizie che sono state viste sugli organi di stampa, sui mass-media eccetera. Perché ripeto non mi vorrei sbagliare ma in questo gruppetto io… però vede, verosimilmente dico un’inesattezza, ho il ricordo dell’allora capo ufficio stampa…

DOMANDA – Sì, il dottor Sgalla.

RISPOSTA – Il dottor Sgalla, però ecco anche di questo…

DOMANDA – Non ha un ricordo preciso.

RISPOSTA – Non sono certo, non ho un ricordo tale da poter affermare con certezza che vi fosse.

DOMANDA – Senta…

RISPOSTA – Mi ricordo questo capannello ripeto e mi ricordo sicuramente delle proteste anche forti insomma.

DOMANDA – Una domanda precedente, questo lavoro come dice di repertazione, forse mi ripeto ma ho bisogno di capire, è avvenuto appena lei… cioè lei ha subito cominciato a lavorare o c’è stata una fase di…

RISPOSTA – No… io guardi, perché dico “no”, perché io di sicuro sono entrato nella stanza…

DOMANDA – Quindi c’è una fase in cui lei è ancora diciamo tra virgolette senza incarico e poi le viene dato un incarico, questa è la dinamica?

RISPOSTA – Probabilmente sì, perché io ricordo di essere entrato nella stanza dove ricordo ancora di avere visto alcuni ragazzi, alcune persone a terra, insomma qualcuno si lamentava insomma, probabilmente poi subito dopo mi è stato detto di occuparmi di questa cosa.

DOMANDA – Senta ma ad un certo punto lei ha detto prima che ricorda vagamente di avere portato via questo materiale, lei se lo ricorda questa scena? Ce l’ha in mente?

RISPOSTA – Credo di ricordare una sorta di sacco, che poi probabilmente era un telo piegato probabilmente, dico questo perché e anche qui spero che la memoria non mi inganni, io ho applicato il ricordo di questi oggetti, che probabilmente erano già stati più o meno sistemati su questo io ricordo forse un telo nero, comunque scuro…

DOMANDA – Uno striscione?

RISPOSTA – Prego?

DOMANDA – Uno striscione? Una cosa così?

RISPOSTA – Potrebbe anche essere uno striscione, che poi probabilmente è stato ripiegato tipo fagotto e probabilmente è quello che abbiamo portato fuori.

DOMANDA – Lei ricorda se questa scena in cui le lo porta fuori? Lei forse potrebbe ricordarlo perché è stato accompagnata da un rumore, perché non era stato chiaro che cosa ci fosse dentro.

RISPOSTA – Ah sì ho capito, vede questa circostanza io non l’ho colta.

DOMANDA – Mi interessa per far puntare la sua attenzione, un frastuono pazzesco, urla da tutte le parti.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lei in questa scena ricorda se era da solo o con chi era?

RISPOSTA – No, io ricordo, guardi sono quasi sicuro di non averlo portato via da solo questo…

DOMANDA – Anche perché fisicamente non ce l’avrebbe mai fatta.

RISPOSTA – Non so dirle con chi ero.

DOMANDA – ma lei questo lavoro l’ha fatto da solo? Questo di chiudere?

RISPOSTA – No, ho capito… no, non me lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA – Assolutamente.

DOMANDA – Passiamo al dopo. Lei a questo punto, siamo arrivati, dove andate con questo materiale?

RISPOSTA – Questa è un’altra bella domanda. Io credo di non averne avuto più contezza successivamente di questo materiale.

DOMANDA – Cioè scusi no, ma è molto più banale la mia domanda, lei quella sera dove va dopo?

RISPOSTA – Probabilmente faccio un passaggio in questura, anzi questo è praticamente sicuro che faccio un passaggio in questura.

DOMANDA – L’aiuto subito, l’aiuto subito perché glielo dico perché io ieri guardando il suo tabulato, ho notato che lei non credo abbia dormito quella notte.

RISPOSTA – No, non credo, il mio turno di servizio è lo 07.

DOMANDA – Appunto, perché lei è stato contattato dai dottori Caldarozzi e Ferri ad intervalli regolari di 20 minuti, fino alle 7 del mattino.

RISPOSTA – Sì è verosimile.

DOMANDA – Allora posta questa…

RISPOSTA – Ci arrivo, sicuramente passo in questura, poi di sicuro io sono andato, non so dirle se in uno o 2 ospedali, per verificare un attimo diciamo le condizioni delle persone che sono state fermate.

DOMANDA – Constatando cosa?

RISPOSTA – Guardi, constatando…

DOMANDA – L’ha scritto questo?

RISPOSTA – No, qui no.

DOMANDA – Lì dove arriviamo?

RISPOSTA – Qui arriviamo che interrompo appunto questa attività che stavo facendo per insomma le sopravvenute esigenze  e poi concludo dicendo “Non so se perché me lo hanno chiesto o perché ho ritenuto di farlo che né io né quelli che stavano con me, cioè quei 3 di cui ho parlato prima hanno firmato atti relativi alla (incomprensibile) perché non ci eravamo”.

DOMANDA – E finisce qua, quindi diciamo lei va agli ospedali e lei si ricorda cosa vede agli ospedali?

RISPOSTA – Io vedo, più che vedere mi rendo conto che ci sono delle persone che sono state ricoverate.

DOMANDA – Sto chiedendo molto banalmente senza malizia, vede delle persone ferite?

RISPOSTA – No, ma io persone ferite ne ho viste anche nell’atrio di cui abbiamo parlato prima all’interno della scuola, in particolare ricordo una signora, credo fosse di nazionalità spagnola, che era a terra e un po’ insomma si lamentava, probabilmente per il dolore, non so, ho visto… c’erano ancora, quando sono arrivato, c’erano ancora 2, 3 non so dirle quante persone ancora lì, poi ripeto vado in ospedale e ripeto 1 o 2, io ovviamente non sono di Genova, quindi non so dire…

DOMANDA – Ma perché lei va agli ospedali scusi? Appunto non essendo lei di Genova…

RISPOSTA – Probabilmente io ripeto non essendo firmatario degli atti non glielo so indicare con certezza, ma credo che quelle persone non so se poi dopo sono state tratte in arresto, sono state denunciate…

DOMANDA – Ma a me interessa sapere perché…

RISPOSTA – Probabilmente anche per avere contezza dei referti medici…

DOMANDA -  Infatti volevo capire, la domanda è semplicissima, chi è che la spedisce lì, perché lei non è di Genova e da solo non ci sarebbe mai andato a 2 ospedali naturalmente.

RISPOSTA – Non c’è dubbio.

DOMANDA – Allora io le sto chiedendo che una volta che lei ha finito il suo lavoro…

RISPOSTA – Guardi probabilmente il dottor Calderozzi, però non dopo che ho finito il mio lavoro, io ero ancora…

DOMANDA – Non mi ha fatto finire lei, dopo che lei mette il sacco dentro, il dottor…

RISPOSTA – Probabilmente il dottor Caldarozzi, però poi ecco adesso a distanza di tempo, io probabilmente mi sono anche chiesto del perché ho fatto queste cose un po’, però questa è una mia valutazione, probabilmente non essendo io direttamente coinvolto nell’operazione, tant’è che ripeto non ho, non sono firmatario degli atti, probabilmente di questa cosa se n’è occupato poi chi ne aveva…

DOMANDA – Questa cosa, è generico, cosa è?

RISPOSTA – Questa cosa, per esempio del verificare il numero…

DOMANDA – Però lei ne fa un pezzetto…

RISPOSTA – Ne faccio un pezzetto perciò dico probabilmente poi non lo faccio più perché se ne occupa qualcuno di quelli che avendo partecipato a tutta l’operazione e poi ovviamente…

DOMANDA – Lei a chi ha riferito di questa sua attività? Diciamo l’ha riferito per telefono di questa sua attività o ha visto qualche suo superiore quella sera?

RISPOSTA – Io ne ho visti diversi.

DOMANDA – Perché lei dopo è tornato in questura?

RISPOSTA – Guardi credo proprio di sì, adesso non…

DOMANDA – Allora se io le faccio una domanda su queste telefonate dicendo queste telefonate sono quelle nelle quali lei riferisce i risultati della sua attività?

RISPOSTA – Guardi probabilmente se lei mi dice che sono telefonate più o meno in quelle fasce orarie, quindi…

DOMANDA – Se vuole gliele leggo…

RISPOSTA – No, no piuttosto il mio numero se è quello giusto ma ritengo che sia quello giusto sicuramente, 328 credo all’epoca 0412289.

DOMANDA – Esatto.

RISPOSTA – Sì, sì lo ricordo perfettamente l’ho avuto sino a poco tempo fa.

DOMANDA – Queste telefonate che sono intercorse durante la notte sono le persone, sono quelle, sono telefonate di lavoro? E’ una domanda così, molto semplice.

RISPOSTA – Credo di sì, durante la notte non… immagino che siano telefonate di lavoro.

Parte Civile - Avv. Sabbatini -  Presidente vorrei chiedere una cosa, posso consultare la relazione riservandomi dopo, se c’è qualcosa di fare delle domande?

Presidente – Non ho capito io questa relazione a chi è stata fatta e che cosa è? Perché sinceramente non ho…

Parte Civile - Avv.Sabbatini -  Agli atti non c’è, agli atti io non la conosco.

Presidente – Non ho capito neanche il senso delle altre domande, comunque poi la produrremo, vedremo di che si tratta, è un atto a sua firma, una relazione di che cosa?

RISPOSTA – E’ un appunto.

Presidente – Un appunto ma fatto a chi?

RISPOSTA – Allora guardi io ripeto mi trovavo in vacanza, era o gli ultimi giorni di Luglio o i primi di Agosto, ovviamente di quell’anno, ricevetti una telefonata, io credo di essere stato chiamato dal servizio centrale operativo e mi fu detto “E’ possibile avere 2 righe”, proprio voglio dire giusto capire quello che tu hai fatto quella sera, tant’è ripeto che io mi trovavo in un albergo a Ischia, quindi ovviamente con dei mezzi quasi di fortuna, scrissi queste 2 righe, tant’è che colpevolmente purtroppo ahimé non c’è la data e la mandai ritengo verosimilmente via fax.

Presidente – Va bene abbiamo capito che cosa è, d’accordo. 

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA – Dottore, una precisazione, lei ha detto che ricevuto un incarico dal dottore Gratteri quando si trovava all’interno, al piano terra della scuola?

RISPOSTA – Sì, credo nel cortile esterno eravamo quando ho ricevuto questa indicazione.

DOMANDA – Esattamente e specificamente l’incarico conferitole in quel momento concerneva? Cioè aveva una precisa?

RISPOSTA – Guardi ,ovviamente c’è da dire insomma, data la concitazione del momento, fortissima concitazione, io probabilmente mi fu detto “Occupati dei reperti, sistema un po’ le cose”, adesso le parole esatte, l’indicazione è stata di questo tipo.

DOMANDA – I reperti riferendosi…

RISPOSTA – Cioè quello diciamo che era stato rinvenuto ritengo per non averla fatta io la perquisizione  e che ripeto io mi sembra di ricordare che in qualche modo già fossero quantomeno accantonati in un posto insomma, già erano messi…

DOMANDA – Erano comunque… erano all’interno o all’esterno della scuola i reperti di cui…

RISPOSTA – Secondo me appena all’interno abbiamo…

DOMANDA – Le venne anche chiesto di occuparsi di allontanare le persone che erano, che c’erano, che facevano confusione? C’era una confusione all’interno. Il dottor Gratteri le chiese di allontanare le persone dal luogo dove lei avrebbe dovuto occuparsi della repertazione? Si ricorda? Se no mi dice…

RISPOSTA – Onestamente questi particolari, questi dettagli non me li ricordo, non lo ricordo.

DOMANDA – Oltre all’attività di repertazione in se, le venne chiesto anche di occuparsi delle operazioni di attribuibilità delle cose ai singoli soggetti? Cioè di cercare di individuare chi fosse il proprietario di cosa?

RISPOSTA – No. Non credo e tra l’altro questo probabilmente anche perché ripeto io non ne avevo la possibilità perché io non avrei nemmeno saputo il luogo del rinvenimento, io adesso per esempio non so nemmeno o meglio forse lo so perché l’ho appreso dagli organi di stampa, che probabilmente è stato controllato , perquisito anche i piani, sono stati controllati anche i piani superiori della Diaz per esempio, non ne sono sicuro, forse l’ho saputo dagli organi di stampa, quindi ripeto, non avendo io partecipato all’iniziale attività no, l’attribuzione degli oggetti, probabilmente non sarei stato in grado di farla.

Difesa - Avv. Corini -  Nessun altra domanda. Grazie.

PARTE CIVILE AVV. SABATINI

Parte Civile - Avv.Sabatini -  Vorrei fare un’altra domanda.

Presidente – Prima gli esami diretti.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Qualche domanda di chiarimento è necessaria effettivamente. Lei ricorda, lei giunge con Pifferi, ricorda se prima diciamo di quel momento ha saputo da Pifferi qualcosa?

RISPOSTA – Guardi, io non lo ricordo però verosimilmente sarà stato lui a dirmi è successo qualcosa, andiamo alla Diaz, io ripeto onestamente…

DOMANDA – Per lei la Diaz cosa era?

RISPOSTA – Per me la Diaz è dove sono successi quei fatti.

DOMANDA – No ma…

RISPOSTA – Forse non è la Diaz, è…

DOMANDA – Se all’epoca le dicevano “Andiamo alla Diaz”, lei sapeva cosa era la Diaz? Cioè cosa c’era alla Diaz che…

RISPOSTA – Ah sì probabilmente nei giorni precedenti ne avevo sentito parlare, come un posto insomma, adesso non so se c’era il Genova social forum, piuttosto che qualche altro tipo, insomma nei dettagli no, voglio precisare che il mio compito specifico nei giorni precedenti e anche durante la manifestazione del G8 era quella di occuparmi di una parte della così detta zona rossa e in particolare quella del porto, cioè…

DOMANDA – Questo è noto. Rispondendo all’avvocato Sabbatini, che le ricordava che lei ha effettuato uno scambio di telefonate nella fascia oraria delle 10, se ho ben capito, dalle 22 con i dottori Caldarozzi e Ferri, ecco in quella fascia oraria, lei ha appreso qualcosa che riguardava appunto la Diaz?

RISPOSTA – Onestamente lo escludo, d’altro canto…

DOMANDA – Scusi lei ha fatto riferimento a notizie che ha appreso poi dai giornali, ma sicuramente se è appartenente alla Polizia di Stato qualche notizia poi in seguito ai fatti l’avrà appresa, ecco in quelkla fascia oraria i dottori Caldarozzi e Ferri erano impegnati in questura a riferire di un grave episodio che era successo, proprio nei pressi della scuola Diaz, quindi se intercorrono tra voi delle telefonate in quella fascia oraria, è ragionevole presupporre che qualche informazione lei l’abbia avuta a caldo in quel momento, ma è una semplice congettura questa.

Difesa - Avv. Corini -  C’è opposizione alla semplice congettura.

Pubblico Ministero -  Sono in controesame e (incomprensibile), induco il teste a fare, a prendere posizione su questo.

Difesa - Avv. Corini -  Presidente io mi oppongo alla domanda.

Pubblico Ministero -  Abbiamo sentito i suoi controesami per lunghe udienze avvocato Corini, cioè…

RISPOSTA – Lei si riferisce probabilmente all’episodio che ripeto io ho appreso, adesso non so esattamente in quale fase, del fatto che credo la nostra macchina, che è passata nei pressi della Diaz, è stata oggetto non so se di un lancio, comunque di un azione un po’ violenta, non so se si riferisce a questo, io onestamente sì l’ho saputo questa cosa, non so se l’ho saputa in quelle telefonate…

DOMANDA – Io le ho offerto qualcosa di più, cioè le ho detto che se sono intercorse fra voi telefonate in quella fascia oraria, ecco in quella fascia oraria i dottori Ferri e Caldarozzi si trovavano in questura a seguito di un avvenimento ritenuto grave, tanto è vero che riferivano al questore di questo avvenimento, mi domando se lei ricordi che…

RISPOSTA – Che me l’hanno riferito?

DOMANDA – In qualche modo lo abbiano riferito.

RISPOSTA – Probabilmente sì, però onestamente non lo ricordo.

DOMANDA – Va beh. Lei giunge sui luoghi,  possiamo eventualmente poi farle vedere il filmato, riceve questo incarico dal dottore Gratteri, lei ha spiegato, che per inquadramento lei comunque aveva, cioè appartenente a squadra mobile, aveva come riferimento il dottor Gratteri, come apice diciamo suo di riferimento. Quello che è dato vedere anche dai filmati e da altri dati oggettivi, in quel (incomprensibile) le chiedo di confermarmi alla scuola Diaz, l’edificio appena perquisito, c’erano funzionari ufficiali di PG in quel momento?

RISPOSTA – E’ una domanda?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Certo, ce n’erano un certo numero certo.

DOMANDA – Ufficiali di PG che avevano partecipato alle operazioni di perquisizione, ecco lei quando entra nell’edificio, a seguito ovviamente, avendo ricevuto questo incarico dal dottore Gratteri, cerca qualche riferimento di suoi colleghi funzionari per inserire la sua attività in quella già svolta e in corso da parte dei suoi colleghi?

Difesa - Avv. Corini -  Presidente mi scusi, così è una domanda veramente suggestiva al di là della…

Pubblico Ministero -  Ma siamo in controesame…

Presidente – E’ in controesame può fare tutte le domande che vuole. E’ molto strano che non ricordi nulla, io credo che se avessi partecipato ad una situazione del genere ricorderei qualcosa di più certamente di quello che ricorda il testimone che era direttamente interessato, per cui chiedo al testimone di essere un po’ più…. meno reticente.

DOMANDA – Voglio chiarire il senso della mia domanda, le ho chiesto c’erano altri suoi colleghi funzionari.

RISPOSTA – Sì certo.

DOMANDA – Sì, c’erano per azioni di PG in corso appena… lei è un ufficiale di PG riceve un incarico, le chiedo se entrato nella scuola Diaz, ha trovato, come dire, questi suoi funzionari, colleghi di riferimento o ha cercato questo riferimento per inserire la sua attività in quella in corso appena esaurita da parte dei suoi colleghi. Questo tentativo l’ha fatto?

RISPOSTA – No, ma io credo… allora io arrivo alla scuola Diaz, per altro ci arrivo diciamo a piedi, nel senso che l’auto ricordo di averla dovuta lasciare un Po’ distante perché c’erano altri mezzi di Polizia e Carabinieri, quindi arrivo a piedi alla scuola Diaz. Probabilmente proprio nel cortile, io probabilmente incontro sicuramente il dottore Gratteri, altri probabilmente poi magari se ci saranno delle immagini poi vi potrò aiutare, poi ripeto sono sicuramente entrato all’interno della scuola, non so dirle se prima, se dopo, ricevo questo incarico, diciamo, comunque ripeto il dottor Gratteri me lo dice, probabilmente anche in un modo abbastanza semplice e diretto di occuparmi di questa cosa, inizio a svolgere questa attività, poi…

DOMANDA – L’attività che lei ha descritto e che lei ha definito repertazione, abbiamo capito…

RISPOSTA – Forse impropriamente.

DOMANDA – Che era semplicemente, mi corregga se ho inteso male, una raccolta materiale degli oggetti rinvenuti.

RISPOSTA – Sì, sì sostanzialmente.

DOMANDA – C’era scritto sopra oggetti sequestrati?

RISPOSTA – Assolutamente no certo.

DOMANDA – Ecco quindi, però lei sapeva di dovere ordinare qualcosa che era stato rinvenuto a seguito della perquisizione.

RISPOSTA – Di dovere?

DOMANDA – Di dovere riordinare oggetti rinvenuti a seguito di una perquisizione?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Come poteva fare questa attività senza indicazioni specifiche da parte dei colleghi che avevano partecipato all’atto di Polizia Giudiziaria? Posto questo problema come l’ha risolto?

RISPOSTA – Allora non me lo so posto intanto perché il luogo probabilmente non è che consentiva tanti insomma approfondimenti, perché voglio dire c’era una concitazione veramente molto, molto forte.

DOMANDA – Guardi i filmati che noi vediamo, di quando lei entra diciamo nella scuola, ci attestano questa situazione che possiamo vedere, cioè delle persone ferite che nulla possono fare controllate da un numero consistente di poliziotti ed un edificio a disposizione degli ufficiali di PG, dentro l’edificio che situazione di concitazione c’era che le impediva…

RISPOSTA – Questa situazione era data più che altro da quello che stava accadendo fuori, gente che si accalcava, strilli, urla…

DOMANDA – Lo vediamo anche questo dal filmato, la Polizia in quel momento teneva come dire la situazione sotto controllo, nel momento in cui lei c’era, quindi dentro questo edificio quale situazione ha trovato che le ha impedito se ho ben capito di coordinarsi o di chiedere qualcosa ai suoi colleghi funzionari?

RISPOSTA – No, che mi ha impedito probabilmente nulla, che mi ha impedito.

DOMANDA – Lei ha risposto poco fa allora ad una domanda dell’avvocato Corini, che le chiedeva se si è posto il problema della (incomprensibile) degli oggetti che doveva riordinare a qualcuno, la sua risposta è stata che non aveva partecipato?

RISPOSTA – No ho detto che probabilmente per me che non avevo nemmeno idea di dove fossero stati trovati gli oggetti e da chi in quel momento sarebbe stato complicato, questo ho detto, nel senso che magari qualcun altro… mi sarei potuto rapportare a qualcuno che aveva partecipato, però ripeto io ricordo una certa, un cero caos.

DOMANDA – Dottore, se lei riceve un incarico ad personam, forse è qualcosa di più del mettere insieme i coltelli con i coltelli e le bombe molotov con le bombe molotov e le mazze con le mazze, forse è qualcosa di più o è solo questo?

RISPOSTA – Probabilmente è qualcosa di più, ma ripeto adesso sarà… secondo me le condizioni del momento non hanno fatto si che io continuassi, per altro io credo che se io avessi portato a termine quest’operazione compiutamente, avrei senz’altro diciamo relazionato, avrei compilato un verbale, non l’ho fatto perché ripeto è un’operazione che è iniziata ed è praticamente per quanto mi riguarda quasi subito terminata.

DOMANDA – C’è una ragione che lei ha appreso, se è possibile stabilirlo, in quella situazione per cui a soggetti esterni, che non hanno compiuto un atto di Polizia Giudiziaria, viene affidato un compito che dovrebbe essere inerente al compimento di quell’atto? E non mancava certo personale.

RISPOSTA – Lei dice per quale motivo hanno scelto…

DOMANDA – Perché hanno chiamato uno che non ha partecipato alle perquisizioni?

RISPOSTA – Probabilmente, guardi io adesso non vorrei…

DOMANDA – Non voglio che lei speculi adesso… voglio sapere se c’è stata una ragione che le hanno dato o che ha preso all’epoca.

RISPOSTA – No, no, no. Probabilmente, guardi io adesso ripeto, non voglio dire la cosa più semplice, probabilmente in quel momento che era comunque un momento, il dottor Gratteri mi ha visto e probabilmente mi ha detto fai sta cosa, potrebbe anche essere, voglio dire andata così.

DOMANDA – Con lei ha lavorato il dottor Pifferi? Se sì in quali termini?

RISPOSTA – Non me lo ricordo, io voglio dire il dottor Pifferi come ho detto prima diciamo rispondeva ad una diversa linea di comando, però io adesso non… questo proprio non…

DOMANDA – Benissimo. Lei ha poi riferito, prima di farle vedere alcuni filmati, per eventualmente farle venire memoria su situazioni (incomprensibile) contesto, ha riferito rispondendo alle domande dell’avvocato Sabbatini, di avere parlato di lavoro tutta la notte con i dottori Caldarozzi e Ferri.

RISPOSTA – Ho detto ritengo siano state conversazioni di lavoro se sono intercorse con…

DOMANDA – Allora i dottori Caldarozzi e Ferri, anche ci sono telefonate con Pifferi, sono ufficiali di Polizia Giudiziaria che hanno firmato e redatto gli atti di Polizia Giudiziaria e in particolare il dottor Ferri doveva trovarsi a Bolzaneto, nella notte in questione, per redigere materialmente, stendere come anche i suoi colleghi il verbale di arresto…

RISPOSTA – A Bolzaneto?

DOMANDA – A Bolzaneto sì e il dottor Caldarozzi è (incomprensibile) di questi atti, quale motivo c’è perché lei si tenga in contatto costante tutta la notte con dei funzionari che dovrebbero essere impegnati a redigere gli atti di Polizia Giudiziaria e quindi a valutare il risultato della perquisizione, a trarne le conseguenze, che poi sono state tratte?

RISPOSTA – Ritengo probabilmente perché io…

DOMANDA – Cioè se il suo compito è poi limitato alla mera, al mero riordino materiale…

RISPOSTA – No, quello mi scusi potremmo vedere gli orari, perché come ho detto io successivamente alla perquisizione, comunque alla mia presenza lì alla scuola, poi si portano via i reperti io poi successivamente, ripeto, mi sono recato perlomeno credo ad un paio di ospedali, per verificare un po’ le condizioni dei feriti, probabilmente per prendere visione dei referti medici, ritengo che questo traffico telefonico potrebbe essere collegato a questa mia attività che poi…

DOMANDA – Dottore lei in quella sera, diciamo quando va via dalla scuola Diaz, dai luoghi dell’operazione, sa che cosa, quale sarà l’esito in termini di atti di Polizia Giudiziaria di quell’operazione?

RISPOSTA – Appena via dalla Diaz, probabilmente no, io poi sono andato in questura, non so se subito, insomma comunque sono passato per la questura questo è sicuro, credo che poi siano stati, sia stato fatto un verbale di arresto di un certo numero di persone, poi un verbale di sequestro, insomma probabilmente dei reperti trovati o comunque insomma del… io francamente della redazione degli atti dei PG in senso stretto non me ne sono interessato più di tanto perché in qualche modo…

DOMANDA – I suoi contatti diciamo con il dottor Ferri, uno di quelli che stava redigendo l’atto e con il dottor Caldarozzi…

RISPOSTA – Io credo che sia riferibile a questa mia chiamiamolo giro, tra gli ospedali, io credo di essere andato in un paio di ospedali per verificare, quindi probabilmente…

DOMANDA – Ma verificare cosa? Cioè che è ricoverato tizio e caio?

RISPOSTA – Per vedere dove erano stati portati…

DOMANDA – Ricorda di essere andato assieme a qualcun altro?

RISPOSTA – Sicuramente sono andato assieme a qualcun altro.

DOMANDA – Che non ricorda?

RISPOSTA – Guardi potrebbero essere i 3 diciamo della squadra mobile, perché io quella sera ero in servizio con loro 3, quindi verosimilmente…

DOMANDA – Sto cercando di dare un senso diciamo alla sua attività in quella notte e cercare di capire il contributo che lei ha dato e cercare di capire i riferimenti che lei ha cercato a cosa servivano.

RISPOSTA – Io voglio dire, non so da che cosa può nascere questa…

DOMANDA – In precedenza lei ha detto che insomma i suoi ricordi sono un po’ offuscati e forse…

RISPOSTA – Io non credo che sia così… sono passati 6 anni… io probabilmente fermo restando che sono successi dei fatti di una certa gravità come questa sede testimonia, ripeto il fatto che non mi diciamo, non vorrei usare parole diciamo erronee, che possano essere fraintese, non essendo direttamente coinvolto appunto per esempio per quanto riguarda la redazione degli atti e quanto altro probabilmente anche per questo…

DOMANDA – Dottore in quel momento, quando lei ritorna dalla Diaz, cosa le raccontano i colleghi che è successo?

RISPOSTA – Allora guardi, allora tenga conto che io e questo…

DOMANDA – Lei non aveva bisogno di vedere le televisioni in quel momento, aveva i suoi colleghi fianco a fianco, quindi può dire la rappresentazione che le è stata data, eventualmente poi indicando la fonte del suo…

RISPOSTA – No allora la rappresentazione, quello che è successo un po’ l’ho potuto… per il luogo che ho visto io, cioè questo atrio che ho descritto lì era abbastanza evidente insomma che qualcosa era successo, perché ripeto io ho visto…

DOMANDA – E cioè?

RISPOSTA – Io ripeto io ho visto, 2 o 3 persone, dico 2 o 3 potevano essere 4 o 5m, non so esattamente a terra lamentarsi, verosimilmente perché insomma erano state malmenate, credo di avere visto anche del sangue, c’erano degli zainetti, per esempio ecco ricordo degli zainetti, dei sacchi a pelo un po’ diciamo messi così alla rinfusa, quindi in quella stanza insomma…

DOMANDA – Ecco per dargli un senso ,lei è una persona anche esperta in Polizia Giudiziaria, subito si è reso conto che personalmente non poteva collegare un reperto ad una persona determinata, ecco si è chiesto cosa diavolo stava succedendo e come sarebbero stati impostati poi gli atti di Polizia Giudiziaria tanto da poter fare a meno di verificare questa attribuibilità?

RISPOSTA – Guardi, in quel momento probabilmente no, in quel momento probabilmente no perché ripeto non credo fosse un momento adatto alla concentrazione, alla riflessione…

DOMANDA – Da massima concentrazione, quello era il momento deputato alla concentrazione, alla valutazione….

RISPOSTA – (incomprensibile) espressione nel senso forse non è il momento per fermarsi a riflettere…

DOMANDA – Gli uffici della questura sono un momento della riflessione, no?

RISPOSTA – Perciò dico probabilmente questo passaggio è stato fatto subito dopo, fase a cui io ripeto non ho preso parte.

DOMANDA – Preso parte, ma è stato costantemente in contatto tutta la notte con persone che quella valutazione stavano facendo e hanno fatto, cioè da costoro non ha ottenuto alcuna informazione?

RISPOSTA – No le informazioni, allora io mi stavo occupando di questa diciamo di questa… censimento che (incomprensibile) comunque sono andato in alcuni ospedali a verificare un attimo i feriti, ma onestamente guardi, probabilmente non ce n’era motivo, intanto chi…

DOMANDA – In alcuni ospedali… quanti ospedali? Ha fatto un giro degli ospedali?

RISPOSTA – Sicuramente più di uno, nel senso in 2 ospedali sicuramente sono andato, adesso se sono…

DOMANDA – Ricorda di aver riferito che cosa?

RISPOSTA – Probabilmente il numero delle persone ricoverate, se c’erano persone con referti particolarmente gravi…

DOMANDA – Tutte queste telefonate riguardavano i feriti? (incomprensibile) dei feriti? Sì o no?

RISPOSTA – Probabilmente, forse anche altri motivi, però per ritornare un attimo alla sua osservazione, tenga anche conto che diciamo tra coloro che stavano redigendo gli atti, a parte il fatto che c’erano quelli che evidentemente devo ritenere che avevano partecipato all’operazione e io non ero tra quelli, oltre a questo c’è da dire che una certa parte di quelli che stavano redigendo erano diciamo gerarchicamente a me superiori, quindi voglio dire probabilmente io non avrei manco detto loro fate questo oppure… non so se mi spiego.

DOMANDA – Si spiega se fa dei nomi.

RISPOSTA – Si spiega?

DOMANDA – Se fa dei nomi.

RISPOSTA – Nomi… in che senso?

DOMANDA – Si spiega se fa dei nomi… lei ha accennato a superiori a cui non avrebbe osato chiedere qualcosa.

RISPOSTA – Osato… non è questione del tipo di rapporto che c’era, io ripeto non ho partecipato a quell’operazione per di più tra i firmatari e io adesso farei dei nomi, farei dei nomi magari inesatti, perché io non so esattamente chi ha firmato gli atti…

DOMANDA – Allora perché lo dice? 

RISPOSTA – Perché il dottor Caldarozzi e il dottor Ferri ritengo che siano tra coloro che hanno firmato gli atti, perché hanno partecipato all’operazione, io con ogni probabilità, ma questo lo dico per una considerazione di carattere generale e logica…

DOMANDA – Va bene, ma non (incomprensibile) quando fa riferimento a superiori, si riferisce al dottor Caldarozzi e al dottor Ferri?

RISPOSTA – In che senso?

DOMANDA – Quando fa riferimento a superiori…

RISPOSTA – Ma in relazione alla compilazione degli atti?

DOMANDA – Lei ha detto c’erano anche superiori e…

RISPOSTA – L’ho detto in relazione a coloro che hanno verbalizzato, nel verbale che io non l’ho visto, ci sono degli ufficiali di PG sicuramente più alti in grado di me, quindi probabilmente io non avrei detto loro…

DOMANDA – Fra questi ci sono i dottori Ferri e Caldarozzi? Cioè sono… voglio sapere se sono ufficiali di PG più alti in grado di lei.

RISPOSTA – Senz’altro.

DOMANDA – Sconosco questo dato.

RISPOSTA – Il dottor Caldarozzi e il dottor Ferri sono entrambi Ufficiali di PG di grado più elevato del mio.

DOMANDA – Molto bene, non capivo questo dato, perché è scontato per lei ma non per tutti.

RISPOSTA – E ritengo, ma non en sono sicuro che anche altri ufficiali di PG, che hanno firmato il verbale, ma ovviamente non avendo contezza di chi siano, ma ritengo che anche qualche altro ufficiale di PG (incomprensibile), sia di…

DOMANDA – E’ importante per me sapere se lei ricorda se in quella notte ha avuto comunque informazioni sul tipo di reati che sono stati attribuiti a 93 persone che venivano arrestate in quella notte. Lei di questo ne ha avuto consapevolezza?

RISPOSTA – Non consapevolezza certa, nel senso credo che gli abbiano…

DOMANDA – Cosa andava a fare diciamo negli ospedali?

RISPOSTA – A verificare quante persone fossero state portate in ospedale piuttosto che in un altro…

DOMANDA – E le persone negli ospedali che lei ha verificato, erano in stato di libertà o in stato di arresto?

RISPOSTA – Guardi io credo… perché ricordo che non so se dire se tutti o su alcune di esse fossero in qualche modo piantonate, nel senso che io in alcuni reparti in cui sono andato ho visto delle persone e c’erano dei adesso non so dirle se… non ricordo se c’erano, comunque c’era personale in divisa, non so dirle se erano carabinieri, poliziotti o addirittura della Polizia penitenziaria onestamente, questo non… però credo che alcuni di essi erano già diciamo non so quanto formalmente piantonati, insomma c’era personale in divisa che li vigilava.

DOMANDA – Ecco dato che lei ha raccolto materiale che poi ha portato in questura…

RISPOSTA – Diciamo che ho raccolto materiale, ma…

DOMANDA – Questo materiale in che cosa consisteva? Lei ha accennato a coltelli…

RISPOSTA – Sì, mi sembra di ricordare dei bastoni, dei pezzi di legno, delle mazze insomma non so come devo definirli, forse dei coltelli, però onestamente…

DOMANDA – Le bottiglie molotov le ricorda?

RISPOSTA – Credo che le bottiglie molotov onestamente non le ricordo.

DOMANDA – Allora diciamo tutto il materiale che lei ha sequestrato, cioè che ha diciamo riordinato e gli atti di Polizia Giudiziaria che si stavano redigendo, che portavano all’arresto di un numero elevato di persone, sulla base di quali imputazioni lei in qualche modo ha potuto immaginare o apprendere…

RISPOSTA – Probabilmente il possesso…

Difesa - Avv. Corini -  C’è opposizione a questa domanda.

Presidente -  Allora il teste è stato citato esclusivamente sulla repertazione e sulla raccolta del materiale. Il constroesame può avvenire esclusivamente su questo punto, è circa un’ora che andiamo avanti su altri argomenti che non c’entrano niente con la repertazione e con la raccolta del materiale. A questo punto invito il Pubblico Ministero a rimanere in questo ambito e mi sembra che fino ad ora abbiamo ampliato fin troppo…

Pubblico Ministero -  Prendo atto di questo. Non ho chiesto opinioni al teste, ho detto soltanto se aveva la consapevolezza di ciò che altri stavano facendo e credo che sia interessante…

Presidente – Il teste ha già detto che non ricorda, l’avrà già ripetuto 15 volte credo.

Pubblico Ministero -  Posso far vedere al teste alcuni filmati? Il primo filmato riguarda, 234… riconosciamo il dottor Pifferi quanto meno.

RISPOSTA – Questo credo di essere io quello di spalle con la (incomprensibile), credo.

DOMANDA – Aveva detto che indossava una maglietta verde, una polo, ecco. Questo è il momento in cui lei era lì, arriva sul luogo con il dottor Pifferi.

RISPOSTA – E’ quello di fianco il dottor Pifferi, dice?

DOMANDA – Sì si è riconosciuto, con la casacca bianca.

RISPOSTA – Ah ho capito.

DOMANDA – Questa è una ripresa fatta da piazza Mirani e in strada che si sta percorrendo la via Battisti che porta poi alla scuola. Questo è il reperto 199.

RISPOSTA – Questo sono io.

DOMANDA – Quindi lei è sempre quello con la maglietta verde, giusto?

RISPOSTA – Questo è il giornalista… questo deve essere il momento in cui, di cui ho parlato prima, c’era un po’ quel… chiamiamola protesta, comunque di persone che erano un po’ fuori…

DOMANDA – Questa è la situazione che lei trova per limitare l’ingresso...

RISPOSTA – Guardi, può darsi pure che ero già entrato nella scuola in queste immagini, però ovviamente non posso averne certezza.

DOMANDA – Questo è il reperto 70 B.

RISPOSTA – Qui probabilmente, non so se si stanno portando fuori… forse si è intravista la maglietta verde…

Difesa - Avv. Corini -  Presidente chiedo scusa,  a parte l’ossessiva ricerca della maglietta, ma dicevo che attinenza ha come rilevanza col capitolo di prova su cui è stato dedotto? Perché mi pare più un cercare una maglietta nel filmato.

Pubblico Ministero -  No, no Presidente mi scusi, allora forse non ho inteso, perché io sono d’accordo con la regola che lei esprime che il controesame dovrebbe vertere sulle circostanze dell’esame anche se non credo sia stata sempre rispettata questa regola, però credo che le domande che ho posto adesso, pongo adesso siano sulle stesse circostanze che sono state esplorate, perché si è chiesto al teste che ha fatto quella sera, cioè quando è stato il suo contributo e il teste ha ricordato quale è stato, si cerca adesso con un po’ di difficoltà, per i noti problemi tecnici che abbiamo, che sono noti anche al Tribunale, di trovare qualche momento significativo in cui il teste possa ricollegare il suo operato ad un documento firmato, sempre esorbitato dai limiti io smetto…

Presidente – Se vediamo 10 minuti di momenti non significativi…

Difesa - Avv. Corini -  C’è una ricerca del fotogramma con la maglietta…

Pubblico Ministero -  Ho accennato a problemi tecnici che lei conosce, insomma quindi evidentemente forse il punto non si trova subito ecco. Reperto 151.29.3.Ovviamente è facile riconoscersi in questo momento, questo è il momento finale in cui diciamo si chiudono questi sacchi, lei ha ricordato (incomprensibile)…

RISPOSTA – Sì, vengono messi su questo mezzo blindato.

DOMANDA – Lei ricorda se proprio in questa fase, nei momenti finali in cui si raccolgono i reperti così in maniera piuttosto celere, cioè c’è una certa fretta, pare di intendere, ricorda di avere visto qualcuno che aveva repertato, portava le bottiglie molotov?

RISPOSTA – Non è che non lo ricordi, bottiglie non mi pare di averne…

DOMANDA – Quindi non ha avuto contezza nel suo lavoro di riordino della presenza delle bottiglie nemmeno in questa fase finale in cui si porta il materiale rinvenuto…

RISPOSTA – Io ho il ricordo di alcuni oggetti già più o meno sistemati in quello che, l’avvocato diceva prima, poteva essere uno striscione, probabilmente era uno striscione, ricordo un pezzo di stoffa insomma, che era stato messo a mò di tappeto ed alcun di questi oggetti erano già sistemati più o meno diciamo ordinatamente. Io adesso delle bottiglie onestamente…

DOMANDA – Cioè non appartiene ad un suo ricordo la visione delle bottiglie? Esclude che ci fossero?

RISPOSTA – Escludo, diciamo che non ricordo di queste bottiglie, però evidentemente sul posto mi sembra di aver capito che c’erano.

Pubblico Ministero -  D’accordo, la ringrazio.

PARTE CIVILE - AVV. PASTORE

DOMANDA – Volevo chiederle questo, lei ha riferito di essere andato presso un paio di ospedali e credo che non le sia stato chiesto, glielo chiedo io, chi le ha detto, se lei ha ricevuto un’indicazione di andare presso questi ospedali e da chi.

RISPOSTA – Guardi, probabilmente dopo il diciamo la conclusione dell’intervento presso la scuola, si fa rientro in questura, io probabilmente il dottor Caldarozzi o il dottor Ferri che magari avevano, stavano o comunque si sarebbero occupati di lì a poco della redazione degli atti, probabilmente loro mi hanno detto di andare a fare questo tipo di attività. Poi io ero come ho detto prima, come orario di servizio 07, non ero tra quelli che diciamo si erano occupati dell’intervento quindi probabilmente inizialmente forse la scelta è stata questa, nel senso che non essendo diciamo… mi hanno detto di andare a fare questo tipo di intervento.

DOMANDA – E ritiene che sia stato o Ferri o Caldarozzi, giusto?

RISPOSTA – Sì, probabilmente è così.

DOMANDA – Ecco, l’oggetto della richiesta qual’era?  Cioè che tipo di informazione doveva raccogliere lei?

RISPOSTA – Allora tenga conto che in casi del genere se anche mi avessero detto vai a vedere un po’ in ospedale, anche usando un’espressione generica, per me voglio dire che bene o male…

DOMANDA – No ma va beh io la domanda è per sapere che cosa le è stato detto in relazione anche a quello che lei ha fatto perché scusi lei mi dice Ferri e Caldarozzi, abbiamo sentito prima, gliel’ha riferito l’avvocato Sabbatini, che sono intercorsi una serie di telefonate durante le quali presumibilmente mi sembra di capire lei doveva essere presso gli ospedali, queste telefonate intercorrono con Ferri e Caldarozzi, cioè con le persone che le hanno dato questo incarico, io vorrei sapere lei una volta che va in ospedale, possibilmente non probabilmente, mi scusi ma se riesce a ricordarlo precisamente, almeno questo, che cosa fa? Cioè scrive dei nomi? Scrive i giorni di prognosi delle persone e li riferisce?

RISPOSTA – No, credo di no, anche perché negli ospedali quando una persona, come lei ben sa, quando una persona va prima in ospedale, viene stilato un referto, quindi voglio dire fare un elenco lì che c’erano i referti delle persone ricoverate…

DOMANDA – Appunto e lei prima ha detto mi sembra di ricordare di avere anche consultato dei referti.

RISPOSTA – Sì, probabilmente l’ho fatto…

DOMANDA – Ma a che scopo?

RISPOSTA – Forse per avere cognizione delle prognosi, del tipo di lesioni…

DOMANDA – Per avere cognizione delle prognosi per esempio.

RISPOSTA – Ovviamente è una analisi che sto facendo adesso insomma, perché il motivo era credo di verificare quante persone fossero state ricoverate in ogni ospedale e ripeto io onestamente non ricordo se sono stati in 2, in 3 o…

DOMANDA – Va bene, quante persone? Chi erano?

RISPOSTA – Chi erano?

DOMANDA – Sì, per esempio, è una domanda.

RISPOSTA – Sicuramente c’era qualche straniero.

DOMANDA – No, no, no se è oggetto della sua attività d’indagine fosse non solo rilevare quanti ma anche chi.

RISPOSTA – No, non credo.

DOMANDA – Quindi lei  va, vede che sono 20 e riferisce.

RISPOSTA – Magari ho verificato che nell’ospedale X ce n’erano 2, nell’ospedale Y ce n’erano 5 e magari ho visto che tipo di prognosi avevano, ritengo ma lo dico più per una questione…

DOMANDA – Siccome poi alla fine del verbale di arresto i giorni di prognosi ci sono…

RISPOSTA – Appunto…

DOMANDA – Ecco… chi glieli ha detti?

RISPOSTA – A me?

DOMANDA – Non è per caso che è stato lei a riferire quanti giorni, i nomi e i giorni di prognosi delle persone che si trovavano presso l’ospedale.

RISPOSTA – Risultano agli atti degli ospedali immagino, quando una persona viene ricoverata viene scritta le generalità e i giorni di prognosi, quindi non…

DOMANDA – Non lo so, a me sembrava che la domanda fosse chiara, ma non voglio insistere più di tanto su questo punto perché mi sembra che…

Presidente – Vi sono alter domande?

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA – Buogniorno dottore.

RISPOSTA – Buongiorno.

DOMANDA – Sarò celerrimo. Prima domanda, lei si è intrattenuto a lungo all’interno dell’edificio?

RISPOSTA – Edificio, intende edificio scolastico?

DOMANDA – Sì, plesso scolastico della Diaz.

RISPOSTA – A lungo no, io penso che la mia presenza sul posto complessivamente non sia stata molto lunga, però sa in quei momenti dire un quarto d’ora piuttosto che mezzora, un’ora, sa a volte… sono momenti un po’, quindi non…

DOMANDA – Quindi lei si è rimesso…

RISPOSTA – In questo probabilmente il traffico telefonico potrebbe aiutare, perché voglio dire si vede dove sono, quindi probabilmente…

DOMANDA – Quindi lei ha svolto un’attività diciamo così di aiuto nella repertazione di questi materiali?

RISPOSTA – Guardi io adesso, questa…allora io ho diciamo, ho ricevuto questo incarico, incarico che…

DOMANDA – Che le diede il dottor Gratteri probabilmente.

RISPOSTA – Che mi diede il dottore e che io di fatto non dico che non ho svolto ma quasi, perché poi c’era la situazione dei feriti, dopo poco sono arrivate le ambulanze, poi come si vede nel filmato sono uscito fuori che c’era il capannello, quindi voglio dire sono momenti in cui magari…

DOMANDA – Quindi può essere che lei esce e rientra?

RISPOSTA – Guardi, beh adesso io sono sicuramente… entro nell’edificio, perché mi sembra che quando sono arrivato sono entrato e poi sono entrato anche dentro, adesso dirle sono entrato prima, dopo, durante… io francamente a costo di sentirmi dire ancora che…

DOMANDA – Non c’è problema. Senta quindi lei conferma di non avere visto le molotov, è corretto?

RISPOSTA – Non ricordo, non ho un ricordo fermo, preciso delle molotov, anche perché…

DOMANDA – Però permetta, glielo ha detto prima il Pubblico Ministero, lei è un ufficiale di Polizia Giudiziaria, con esperienza consolidata, quindi io immagino che in un contesto di questo genere il ritrovamento di 2 ordigni molotov avrebbe avuto una sua rilevanza significativa ai fini dell’atto di Polizia Giudiziaria.

RISPOSTA – Allora guardi anche qui se mi consente una precisazione, allora provo a fare un esempio terzo. Se io vado in un posto in cui dei miei colleghi, 10 minuti prima, un’ora prima, mezz’ora prima, hanno fatto una perquisizione e hanno trovato una bomba, giusto? Se io non ho una diretta diciamo rilevanza, cioè la mia posizione… sì me ne interesso, posso… però non so se mi spiego, non è un fatto che mi può interessare, non dovendo io redigere gli atti, quindi non dovendo stabilire, non so se mi spiego, la qualificazione giuridica del reato, a chi attribuire queste cose, probabilmente e se a questo poi aggiunge la particolare situazione in quel momento, io me la spiego in questo modo, probabilmente chi invece ha fatto l’intervento, ha fatto la perquisizione e non so se ha ritrovato le molotov probabilmente ne ha una contezza maggiore, io…

DOMANDA – Non ha un ricordo fermo della circostanza.

RISPOSTA – Io l’attribuisco in modo anche abbastanza semplice a questa constatazione.

DOMANDA – La sua estraneità diciamo così all’intervento.

RISPOSTA – Estraneità ovviamente sino ad un certo punto.

DOMANDA – Tra virgolette certo.

RISPOSTA – Estraneità come protagonista diretto.

DOMANDA – E ne ha sentito parlare delle molotov?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Ne ha sentito parlare?

RISPOSTA – Stavo per dire, poi proprio per le molotov di cui si è ampiamente parlato successivamente sui giornali, nelle televisioni, lì voglio dire, c’è anche il rischio di fare questa confusione, che poi di queste molotov si è parlato come voi sapete in modo molto ampio.

DOMANDA – No, no ma forse non mi sono spiegato io nella domanda, ne ha sentito parlare lì e allora?

Difesa - Avv. Corini -  Non voglio interrompere il celerrimo controesame ma il problema è che ha già detto mi pare, non so se 6 o 7 volte…

DOMANDA – Ultima domanda, ha sentito parlare dell’avvenuto accoltellamento di un agente?

RISPOSTA – Ecco mi ha anticipato, ecco io una cosa che ricordo, ma ricordo perché credo probabilmente o in uno di quei capannelli di cui ho parlato prima, io ecco una cosa che ricordo è che nel corso della chiamiamola perquisizione, irruzione, quella che sia stata, un, credo un agente del reparto mobile, ma ovviamente non ne sono sicuro, fosse stato accoltellato, questo me lo ricordo perché non so se mi mostrarono o mi dissero insomma che c’era un segno non so se sulla giubba, sul giubbetto…

DOMANDA – Allora da questa domanda ne discende un’altra. Vi poneste il problema di reperire il corpo del reato? Cioè il coltello con cui quest’agente era stato attinto?

RISPOSTA – Ma probabilmente se n’è preoccupato chi… o lui stesso o chi era con lui in quel momento.

Parte Civile - Avv.Passeggi – grazie, nessun altra domanda.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Senta dottore Filocamo, tanto per capire come vi muovete, perché dopo questa serie di domande uno rimane un po’ confuso, quando lei viene comandato per andare a fare un servizio su un posto, come quest’ipotesi della Diaz, le viene fissato un appuntamento preciso, con una persona in quel posto, indicandole magari nome, cognome, fattezze fisiche, collocazione della persona?

RISPOSTA – No, dipende dal tipo di servizio, ma normalmente no insomma.

DOMANDA – Quindi quando lei è andato quella sera, non aveva un punto di riferimento, è andato lì a vedere nella scuola Diaz quello che stava succedendo per dare una mano.

RISPOSTA – Sì diciamo esatto.

DOMANDA – Quando lei arriva in un posto come questo ed incontra un superiore come lei ha ricordato qui in aula, ad esempio il dottor Gratteri, che le dice “Dai una mano”, ha bisogno di avere un ordine scritto?

RISPOSTA – No assolutamente.

DOMANDA – Una conferma testimoniale? Oppure un superiore le dice di dare una mano e lei non discute neppure e dà una mano.

RISPOSTA – Esattamente.

DOMANDA – Quando il suo (incomprensibile) come questo o di altro genere, i suoi superiori sono soliti raccontarle diffusamente al telefono quello che è successo in modo confidenziale?

RISPOSTA – Ritengo di no.

DOMANDA – Ritiene di no o non succede?

RISPOSTA – No normalmente voglio dire sono cose… insomma.

DOMANDA – Allora visto che i vostri superiori sono così sostenuti che non gli raccontano, vi capita a voi di pari grado di riunirvi in qualche saletta, magari di fronte ad un bicchiere di vino e raccontarvi cosa succede, cosa è successo nelle ore precedenti?

RISPOSTA – No, no adesso… non voglio passare per ubriacone.

DOMANDA – No, no davanti allora ad un bicchiere di aranciata, non lo so io, ad un’acqua minerale frizzante, naturale?

RISPOSTA – Si possono verificare occasioni in cui si commentano fatti ma non riesco… se mi consente non riesco a…

DOMANDA – Ecco in una vicenda come questa, dove c’è questo trambusto è verosimile che ci sia stato qualcuno che si sia messo a raccontare mentre c’erano tante cose da fare e che lei non ricordi che gliel’hanno raccontato?

Presidente – Avvocato cerchiamo di essere un po’ più concreti.

DOMANDA – A me sembra che fino ad adesso abbiamo fatto delle domande per lo meno di questo livello. Io sto chiedendo cosa succede nel corpo della Polizia, perché io non faccio il poliziotto e vorrei sapere se davvero si raccontano i suoi superiori... se c’è questo rapporto di confidenza…

RISPOSTA – Ma probabilmente voglio dire, soprattutto tra persone che magari hanno visto per esempio e vissuto la stessa cosa magari si può fare il commento, si può dire che ne so…

DOMANDA – Allora ho chiesto se solitamente un superiore le telefona e così le racconta cosa è successo, mentre siete nel corso di un’operazione.

RISPOSTA – No.

Difesa - Avv. Romanelli – No, grazie.

PRESIDENTE

DOMANDA – Visto che dall’ultimo filmato che abbiamo appena visto, non mi sembrava che lei fosse così avulso dall’operazione o così distaccato, anzi mi sembrava piuttosto partecipe in questa operazione, quindi qualora effettivamente avesse, ci fossero state o avesse visto delle bottiglie molotov penso che se le ricorderebbe, non probabilmente, ma certamente, perché credo che forse le bottiglie molotov, come lei si è ricordato invece delle mazze che ha visto, evidentemente forse le bottiglie molotov erano di un rilievo maggiore per quanto riguardava l’operazione di Polizia, quindi… credo che tra mazze e bottiglie molotov vi sia una certa differenza, qui lei dice di no che non c’è differenza, quindi per lei avevano la stessa importanza.

RISPOSTA – No, Presidente non dico che non c’è differenza, allora intanto se lei si riferisce al mio modo di esprimermi in qeul video, consideri che in quel momento c’erano fuori per strada, non so se dire centinaia, ma comunque c’erano moltissime persone che spingevano, la folla che… le ambulanze che portavano via le persone e ovviamente insomma c’era un attimo di agitazione voglio dire, poi sono momenti particolari in cui insomma si doveva andare via, si doveva portare…

DOMANDA – E’ strano che lei ricordi questi attimi di agitazione e nient’altro, tutto il resto perché…

RISPOSTA – io non credo di non ricordare tutto il resto…

DOMANDA – In tutta la sua deposizione ha detto “probabilmente, forse, se ben ricordo,non ricordo”, credo che lo possiamo risentire se vuole…

RISPOSTA – No, no, no non ce n’è alcun bisogno.

DOMANDA – Quindi immagino che forse invece si ricorderebbe se avesse visto delle bottiglie molotov in mano a qualcuno.

RISPOSTA – In mano assolutamente no.

DOMANDA – O poggiate sul famoso telo nero all’ingresso.

RISPOSTA – A me non sembra che la presenza delle bottiglie molotov sia in discussione perché credo che ci fossero, almeno…

DOMANDA – A me non interessa… lei non deve pensare se sono in discussione o no, le si chiede se le ha viste, lei deve dire se le ha viste o se non le ha viste, questo è il punto e io penso che…

RISPOSTA – Io non ricordo di averle vite Presidente.

DOMANDA – E’ questo che io metto in dubbio, che lei possa non ricordare di averle viste, perché penso che se io avessi visto delle bottiglie molotov in quella situazione me lo ricorderei perfettamente, quindi lei mi spieghi come fa…

RISPOSTA – Glielo spiego perché siccome poi le ho viste successivamente in televisione, le ho viste in altre immagini, sono passati 6 anni, non… ripeto la presenza delle bottiglie molotov per quanto mi riguarda direttamente non era un elemento così fondamentale, perché ripeto non spettava nemmeno a me stabilire se la presenza delle bottiglie molotov rappresentasse un reato più grave o no, non so se voglio… voglio dire se ci sono delle mazze lunghe un metro, non mi sembra che siano tanto meno, diciamo…

DOMANDA – A parte la pericolosità del reperto, può esplodere e tutto, quindi credo che sia molto diverso un inerte mazza rispetto ad una bottiglia molotov che può esplodere, lei dice che non le interessa…

RISPOSTA – No, non ho detto che non mi interessa, ho detto una cosa un po’ diversa.

DOMANDA – Insomma che non ha visto differenze…

RISPOSTA – No, voglio dire probabilmente a me non sembra una differenza così enorme una mazza lunga, una mazza da baseball di un metro e una bottiglia, la mazza da baseball comunque per me è un oggetto pericoloso, in questo senso voglio dire.

DOMANDA – Certamente che sono oggetti pericolosi, però io penso che, dal punto di vista visto che lei doveva raccogliere e repertare e repertare il materiale, se ci fossero state delle bottiglie molotov e se lei le avesse viste probabilmente le avrebbe trattate in maniera diversa da una mazza da baseball.

RISPOSTA – Probabilmente è così certo.

Presidente -  Quindi è questo che chiedo, allora se lei dice io non le ricordo, vuol dire che non le ha viste, non è possibile che lei le abbia viste…. altre domande?

Pubblico Ministero -  Per aiutare la memoria del teste, abbiamo visto prima uno spezzone di filmato in cui il teste carica diciamo le ultime cose, tanto che si fa aprire diciamo il portellone, poco prima abbiamo un altro pezzo di filmato vengono portate le bottiglie molotov, forse è a quello che non si riusciva a cercarle prima, se consente lo facciamo rivedere questo spezzone al teste. La domanda è quella che il Presidente le stava ponendo insomma. A lato del dottor Pifferi c’è l’agente Catania che sta portando in mano, sta reggendo 2 bottiglie… le stanno caricando, diciamo col furgone, quindi vengono prima di lei e quindi hanno… dovrebbero aver prelevato gli oggetti dove lei stava, cioè tanto è vero che lei chiude diciamo la raccolta.

Difesa - Avv. Corini -  Presidente mi scusi, un chiarimento, io non sono riuscito a vedere le bottiglie, ma probabilmente… erano nel sacco precedente?

Pubblico Ministero -  Adesso sono in piena vista, l’agente Catania è quello col giubbetto, le sta reggendo.

Difesa - Avv. Corini -  Va  okay, mi ero fissato sul sacco.

Pubblico Ministero -  Quindi poco prima che lei giunga col suo sacco, vengono portati oggetti, fra cui le bottiglie molotov, presumibilmente…

RISPOSTA – Sì, va beh io non è che ho detto che non c’erano, voglio dire…

Pubblico Ministero -  Sono state portate prima, lui arriva dopo…

Presidente – Il teste può andare. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – Del Gais Ugo –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA':  Del Gais Ugo, nato a Napoli il 26/7/’74.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI 

DOMANDA – Buongiorno, sono l’avvocato Sabbatini difendo le parti civili ,volevo sapere se lei era in servizio a Genova il Sabato 21 Luglio 2001 certo.

RISPOSTA – Il 21 Luglio 2001… sì sicuramente.

DOMANDA – Lei si trovava alla scuola Diaz per caso?

RISPOSTA – Ah sì, sì, sì.

DOMANDA – Volevo sapere questo, lei come… qual’era il suo ruolo in quei giorni?

RISPOSTA – Allora io ero partito insieme al contingente del battaglione Campania e in quel contesto ero stato comandato per fare un’attività di cinturazione della scuola Diaz.

DOMANDA – lei che grado aveva?

RISPOSTA – Sottotenente.

DOMANDA – Che è il grado che ha tuttora?

RISPOSTA – No, no, no io mi sono congedato col grado di tenente nel 2003.

DOMANDA – Diciamo lei ricorda quella sera quando venne a conoscenza del compito che le era stato dato? Quando lei venne a conoscenza, chi è che le ha detto di andare quando, dove, in che situazione?

RISPOSTA – Ah sì, ci fu un briefing alla questura nel quale venne detto praticamente, a me venne detto “Guardi il compito vostro è quello di fare la cinturazione fuori la scuola”

DOMANDA – Scusi chi è che le ha detto questo?

RISPOSTA – Era un graduato della Polizia.

DOMANDA – Ce lo può in qualche modo… lei il nome non se lo ricorda?

RISPOSTA – No, mi ricordo che ci fu… sì questo è sicuro che ci fu un briefing, fatto alla questura.

DOMANDA – E chi c’era a questo briefing?

RISPOSTA – C’erano altri ufficiali dei carabinieri e della Polizia e lì si disse praticamente che noi dovevamo andare a fare la cinturazione, i carabinieri non avevano…

DOMANDA – Certamente lei sa tutto quello che si è detto in quel briefing, chi c’era, che cosa si è detto, bisogna che lei faccia uno sforzo.

RISPOSTA – Ma lo sforzo che posso fare è quello di ricordare. Mi ricordo appunto che ci fu il briefing, mi ricordo che ci fu detto che cosa andavamo a fare, cioè praticamente andavamo a fare la cinturazione e perché andavamo alla Diaz, dove praticamente questa scuola ci erano questa frangia di facinorosi che erano quelli che avevano fatto nei giorni precedenti diciamo le manifestazioni.

DOMANDA – E lei non si ricorda chi è che le ha detto questo?

RISPOSTA – Guardi era un tavolo con un ufficiale dei Carabinieri come me di altri reparti e tante…

DOMANDA – Scusi, quanti colleghi suoi c’erano? Questi sono più facili da ricordare forse.

RISPOSTA – il numero esatto non glielo so dire.

DOMANDA – No ma chi, uno che conosceva, non so… se non si ricorda i poliziotti lo capisco ma se non si ricorda i colleghi Carabinieri…

RISPOSTA – Ma vede la questione era questa, noi fummo chiamati dalla centrale operativa e salimmo lassù, però non è che salimmo tutti assieme tutti i comandanti dei reparti eccetera, ci fu questa riunione e mi ricordo bene che c’erano sia i Carabinieri che la Polizia e lì ci fu detto che i carabinieri dovevano fare la cinturazione, questo è quello che mi ricordo, poi non mi ricordo se c’erano quel collega o l’altro collega o soprattutto se c’era quella persona della polizia o no.

DOMANDA – Chi le ha detto di andare in questura se lo ricorda?

RISPOSTA – Era un ufficiale della Polizia, il nome perchè le ripeto, cioè a parte che non era scritto il nome, io non li conoscevo.

DOMANDA – Senta ma quando lei è andato in… presso la scuola, lei naturalmente essendo carabiniere non era la persona che doveva decidere dell’ordine pubblico quel giorno…

RISPOSTA – Assolutamente perchè l’arma prende disposizioni dalla polizia di Stato.

DOMANDA – Appunto, lei si ricorda da chi ha preso ordini?

RISPOSTA – Io mi ricordo che il nostro ruolo era stato definito allora in quel briefing e praticamente non c’era per me una persona della Polizia di stato proprio fissa che mi dicesse tu dovevi fare questo e tu dovevi fare quell’altro. Noi praticamente eravamo lì e avevamo quel compito là, poi c’era una persona della Polizia di stato che era in divisa pure lui come noi, cioè in divisa di combattimento, come vogliamo dire, da ordine pubblico…

DOMANDA – Combattimento va benissimo.

RISPOSTA – No è ordine pubblico è la definizione vera e propria… lui praticamente era la persona che stava lì e dava disposizioni alla Polizia e noi praticamente interloquivamo…

DOMANDA – Scusi un attimo… c’era una persona in divisa che dava indicazioni a funzionari della Polizia che la davano a lei? Questo, quello è quello che ha descritto? Giusto? E’ corretto quello che ho detto?

RISPOSTA -  No, allora praticamente noi arrivammo, dopo la Polizia e dicemmo noi abbiamo quest’ordine cioè quello di fare la cinturazione…

DOMANDA – A chi l’avete detto?

RISPOSTA – A questo qui della polizia.

DOMANDA – Questo in divisa?

RISPOSTA – Questo in divisa. Allora disse okay, allora ci schierammo e c’era questa persona, io parlavo con questo qui, però praticamente gli abbiamo detto questo, non è che ci siamo detti granché, visto che allora questa è l’area della scuola, bisogna fare la cinturazione.

DOMANDA – Mi scusi, lei ricorda i gradi?

RISPOSTA – Dovrebbe essere un tenente colonnello.

DOMANDA – Va bene, dopo di che fatta questa situazione lei durante la serata non ha più preso ordini da nessuno? Cioè a lei gli hanno detto “Faccia la cinturazione” e lei l’ha fatta, poi però noi sappiamo che durante la sera ci sono state decine di situazioni di emergenza diverse, cioè non tutti i soggetti che volevano entrare erano uguali, per esempio ci sono stati dei parlamentari che volevano entrare, forse a quel punto voi cosa facevate? Chiedevate a qualcuno “Ma cosa dobbiamo fare”, cosa non dobbiamo fare o siccome…

RISPOSTA – Guardi allora siccome la nostra posizione era ben chiara allora, cioè quella di fare la cinturazione, noi eravamo lì fuori, quando le persone chiedevano di entrare noi dicevamo non potevate entrare e quando praticamente ci fu quella cacca che disse lei, noi eravamo diciamo schierati all’altezza, cioè all’altezza, cioè latere al muro dell’entrata, quindi non era la nostra competenza territoriale diciamo se si può dire così dove succedeva questo fatto all’entrata, perché all’entrata c’è…

DOMANDA – Cioè quindi lei non è mai stato interessato di domande d’ingresso da parte di soggetti istituzionali?

RISPOSTA – Sì e mi ricordo, istituzionali praticamente no, io mi ricordo di una ragazza che voleva entrare e io gli dissi “Guardi, c’è stato detto che non deve entrare nessuno”.

DOMANDA – Lei ricorda il dottor Cremonini? Presente, Luigi Cremonini?

RISPOSTA – E’ presente?

DOMANDA – Sul posto, Carabiniere come lui.

RISPOSTA – Carabiniere?

DOMANDA – Sì. Era anche al briefing con lei, lei non se lo ricorda?

RISPOSTA – Ma è un ufficiale?

DOMANDA – Sì, come lei, guardi identico a lei, stesso grado, stesso posto, stesso percorso, stessi compiti, stesso tutto…

RISPOSTA – No, non è mio pari corso quindi…

DOMANDA – No ho capito ma… cioè è un fatto… quella sera non so, io non ho idea di quale, che servizi lei poi abbia reso allo stato, però quella sera fu un fatto abbastanza grave, abbastanza particolare, quindi lei ha fissato nella sua memoria qualcosa…

RISPOSTA – Guardi io c’ho dei flash, non è che mi ricordo… perché so passati 7 anni, mi ricordo certe cose ma non è che mi posso ricordare il nome di quella persona, soprattutto le persone che non conosco ovviamente , in particolare della PS.

DOMANDA – Senta ma in quella serata, durante quella serata qualcuno ha utilizzato all’inizio per esempio lacrimogeni o cose del genere?

RISPOSTA – Dei Carabinieri?

DOMANDA – No, chiunque.

RISPOSTA – La Polizia, mi pare fu sparato un candelotto.

DOMANDA – E quando scusi?

RISPOSTA – Quando? A che ora lei dice?

DOMANDA – Sì quando. Non è l’orario, non mi interessa l’orario, la fase. Voi stavate arrivando? Eravate già lì?

RISPOSTA – No, cioè eravamo appena arrivati.

DOMANDA – Ecco perfetto, e me la descrive un po’ meglio questa scena che mi sta esponendo?

RISPOSTA – Mi ricordo di aver visto praticamente che fu sparato un lacrimogeno, ma no dal lato della Diaz, dall’altro lato.

DOMANDA – Dall’altro lato esatto, ma da che… cioè diciamo dalla strada?

RISPOSTA – E non lo so, perché non ero vicino.

DOMANDA – Mi dice esattamente cosa ha visto?

RISPOSTA – Ho visto praticamente un lacrimogeno che veniva sparato.

DOMANDA – Sì, ho capito ma lei lo ha visto partire questo lacrimogeno?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei l’ha visto in area questo lacrimogeno?

RISPOSTA – No, ho visto più o meno che partiva, tipo la traiettoria andava nell’altro edificio?

DOMANDA – Dentro?

RISPOSTA – No, quello no, ho visto che partiva però non ho visto dove arrivava.

DOMANDA – Non erano tutti pazzi.

RISPOSTA – Prego?

DOMANDA – No, no perché noi abbiamo molte testimonianze di gente che sentiva questo forte odore… ed era un poliziotto non era dei vostri?

RISPOSTA -  Eh sì, non era dei nostri.

DOMANDA – No. Dopo non è più successo questo?

RISPOSTA – No, non ne ho visti più.

DOMANDA -  Mai più successo. Grazie.

RISPOSTA – Non mai più, non li ho visti io.

DOMANDA – E invece successivamente quella serata, diciamo in quella situazione lei non si è, dopo che ha finito il suo servizio… chi è che le ha detto di smontare? Di andare via?

RISPOSTA – Guardi mi ricordo che venne una persona però non saprei dirle chi è, è della Polizia comunque.

DOMANDA – La descrizione? Se pur vaga.

RISPOSTA – Si parla di notte fonda.

DOMANDA – Posso fare una domanda stupida. Ma scusi se chi… era in borghese questa persona o in divisa?

RISPOSTA – neanche questo mi ricordo.

DOMANDA – Quelli in borghese se potevano darle un ordine come facevate a riconoscerli?

RISPOSTA – Di solito quando noi c’abbiamo… al tempo c’erano i funzionari della Polizia, portavano sempre una radiolina blu, di colore blu, è di quello che più o meno…

DOMANDA – Se avevano la radiolina blu, era uno che le poteva dare un ordine.

RISPOSTA – Ma in quel caso no, non era questa la discriminante.

DOMANDA – Qual’era la discriminante?

RISPOSTA – Se avessi visto o saputo che era della Polizia.

DOMANDA – Facciamo uno sforzo, allora lei lo sapeva, forse lo conosceva.

RISPOSTA – No, sicuramente no.

DOMANDA – Qualcuno le aveva detto quello è della Polizia , può dare degli ordini.

RISPOSTA – Guardi allora non mi ricordo bene se era una persona in divisa o era in borghese, però ci dissero potete andare via alla fine del servizio, siccome io avevo un problema, c’era un Maresciallo dei miei che si era sentito male, era quella per me la priorità in quel momento.

DOMANDA – Lo capisco e dopo di che dove vi siete recati?

RISPOSTA – Siamo andati ai mezzi che non erano là vicini e poi ce ne siamo andati, nel mio caso io ho accompagnato il Maresciallo che si era sentito male.

Parte Civile - Avv.Sabbatini -  Non ho altre domande.

PARTE CIVILE - AVV. PASTORE

DOMANDA – Volevo chiederle quando siete arrivati di fronte alla scuola, lei ha notato qualcuno, le ha riferito che ci fosse una persona a terra ferita?

RISPOSTA – No, decisamente no.

DOMANDA – No, lei non ha mai parlato di questo nemmeno col Tenente Cremonini?

RISPOSTA – Sicuramente...

DOMANDA – Ma voi avete, vi siete schierati davanti alla porta della scuola?

RISPOSTA – Il mio plotone?

DOMANDA -  Sì.

RISPOSTA -  A latere.

DOMANDA – A latere si ricorda se guardando la porta sulla sinistra o sulla destra?

RISPOSTA – nel nostro caso la destra, cioè se la porta è così, di qua, quindi a destra.

DOMANDA – E però lì c’era una persona ferita per terra, possibile che non l’avete vista?

RISPOSTA – Non me la ricordo, non me la ricordo proprio.

DOMANDA – Ma perché il Tenente Cremonini ci ha detto che invece inizialmente non l’avevate notata ma poi chi si è schierato proprio sulla destra si più accorto, gli è andato a dire guardate che lì c’è un ferito, lei non ricorda nulla?

RISPOSTA – Può darsi pure ma io non me lo ricordo, le dico la verità non me lo ricordo proprio.

Parte Civile - Avv. Pastore – Va bene, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PORCIANI

DOMANDA – Buongiorno Tenente. Senta l’attività di cinturazione a che ora è cominciata e poi è stata fatta a quale distanza dall’edificio?

RISPOSTA – Cinturazione e l’orario?

DOMANDA – Se se lo ricorda, cioè prima che la Polizia entrasse, dopo, durante?

RISPOSTA – Ah noi lo facemmo prima che la Polizia entrasse.

DOMANDA – Benissimo e avete bloccato tutto, tutta la zona?

RISPOSTA – No, non eravamo con il personale per poter fere tutto…

DOMANDA – Quindi era possibile che qualcuno dalla scuola andasse via?

RISPOSTA – Ci fu una voce che diceva che forse qualcheduno voleva scappare eccetera, però noi stavamo nel lato destro, dal nostro lato non è uscito nessuno.

DOMANDA – Ho capito e lei poi esclude che da altre parti qualcun altro sia uscito?

RISPOSTA – E come faccio? Stavo a destra.

DOMANDA – Quindi dalle sue parti… ecco c’erano altri vostri reparti dislocati in quelle posizioni o no? Se se lo ricorda.

RISPOSTA – Polizia o Carabinieri?

DOMANDA – Vostri, Carabinieri.

RISPOSTA – All’inizio stavamo solo noi a destra.

DOMANDA – Cioè solo il vostro reparto?

RISPOSTA – Sì, poi dopo sono arrivati altri Carabinieri eccetera, però è una situazione talmente concitata nella quale cioè io non saprei dire, siccome c’erano diversi Carabinieri, se sono arrivati altri Carabinieri, di altri reparti e si sono aggiunti al nostro, questo è quello che vuol,e chiedere?

DOMANDA – Ecco la mia domanda è più specifica, il retro della scuola a voi era visibile o meno?

RISPOSTA – No, noi stavamo sul lato, le ho detto…

DOMANDA – Davanti?

RISPOSTA – Esatto, guardando la porta di entrata sulla destra, quello è il lato dove stavamo noi.

Difesa - Avv. Porciani – Grazie.  

PRESIDENTE

DOMANDA – Mi scusi ha detto che eravate sulla destra guardando la porta d’entrata. Ma all’esterno del cancello o nel cortile?

RISPOSTA – No, no ovviamente fuori dalla scuola.

DOMANDA – Sì, fuori dalla scuola ma c’è un cortile davanti, poi c’è un cancello e poi c’è la strada.

RISPOSTA – La strada.

DOMANDA – Sulla strada?

RISPOSTA – Sulla strada perché mi ricordo questa persona, questa ragazza che voleva entrare, che mi chiedeva qualcuno di noi, questa qua stava proprio sul marciapiede e mi ricordo sto flash di sta ragazza che parlava, lei diceva che era inglese quindi…

Presidente – Può andare. Buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CALESINI GIOVANNI –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA':  Calesini Giovanni, nato a Novi Ligure il 5/4/’44.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI 

DOMANDA – Buongiorno dottore.

RISPOSTA – Buongiorno.

DOMANDA – Lei era a Genova nei giorni del g8 in servizio?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Con quale ruolo?

RISPOSTA – Ero vicario del questore, in sostanza ero il numero 2 della questura.

DOMANDA – Sì e lei ha fatto, quindi praticamente con quel ruolo lei stava nella centrale operativa in questura? In questi luoghi qui?

RISPOSTA – No, nei 2 giorni, 3 giorni di turno sono stato in piazza a fare ordine pubblico, quindi con un reparto, in tutti e 2 i giorni.

DOMANDA – Lei invece nel pomeriggio del sabato?

RISPOSTA – Cioè il giorno del turno intende? 

DOMANDA – Sì, quello della Diaz.

RISPOSTA – Sì sono stato, sono stato in piazza fino, in piazza intendo dire insomma in qualche parte fino verso le 18, dopo di che sono rientrato e ho fatto, ho raccolto una serie di documenti, soprattutto le relazioni dei dirigente che avevano operato su strada e dopo di che sono andato verso le 9.00 sono andato a mangiare col dottor Crea, il capo di gabinetto alla fiera del mare dove c’era una mensa insomma per noi ed è stato lì che è arrivata la telefonata del questore al capo di gabinetto per l’impiego del reparto del settimo nucleo.

DOMANDA – E’ arrivata la telefonata non a lei quindi?

RISPOSTA – No, non a me, è arrivata al dottor Crea.

DOMANDA – Lei quand’è che ha saputo? Quindi lei lì ha saputo che era in corso o stava per essere in corso un’operazione?

RISPOSTA – Sì, l’ho saputo, sì non ricordo che ora fosse così, saranno state le 9.30, le 10.00, adesso non lo so; in quella circostanza ho saputo che stava per partire un’operazione, noi avevamo già in sostanza avevamo già smobilitato, perché eravamo a pranzo, stava finendo tutto.

DOMANDA – Lei dopo si è occupato di questa operazione? Di informarsi di che cosa stava…

RISPOSTA – Me ne sono occupato nel senso che dopo che il reparto, il settimo nucleo è stato comandato di rientrare in questura mi sono trattenuto ancora un po’ con il dottor Crea, dopo di che siamo rientrati ambedue e io mi sono, mi sono occupato soprattutto di alcuni aspetti logistici, perché quando sono arrivato, dopo un po’ che sono arrivato in questura, il questore ha cominciato a sollecitare, i tempi adesso non li ho ben chiari perché insomma è passato un po’ di tempo.

DOMANDA – Le do una mano io un secondo, queste telefonate con il questore delle 10.00, 10.15…

RISPOSTA – A che telefonate si sta riferendo?

DOMANDA – Tra lei e il questore.

RISPOSTA – No, tra me e il questore non mi pare che ci siano telefonate alle 10.00, 10.15… io ero in questura, io sono andato poi in questura, non mi pare ci siano telefonate col questore.

DOMANDA – 3281508586?

RISPOSTA – 1508586 è il mio sì.

DOMANDA – Lei si è sentito col questore alle 21.55 e alle 22.13, ma cerco solo di aiutarla, sa non vorrei…

RISPOSTA – No, non mi ricordo qual è il motivo, può darsi che mi sollecitasse l’invio alla Diaz di mezzi perché il personale era in difficoltà in quanto erano saliti senza i mezzi sufficienti, cioè senza i mezzi che poi si sono rivelati necessari per portare via..

DOMANDA – E lei ha sentito per caso… lei conosce il Comandante Canterini?

RISPOSTA – Sì, certo.

DOMANDA – E lei in quella sede si era portato con lui per i mezzi?

RISPOSTA – No, no Canterini è andato su, io non sono andato subito, io sono andato su alla Diaz, se è questa la domanda…

DOMANDA – No, no siamo prima, siamo ancora prima, siamo in questura.

RISPOSTA – Canterini col suo reparto che è il settimo nucleo è partito dalla… anche lui era alla foce a cena la sera…

DOMANDA – Esatto per questo gliel’ho detto.

RISPOSTA – Lui è andato via e noi siamo rimasti ancora alla foce.

DOMANDA – Lei non si è relazionato con Canterini su questa vicenda prima?

RISPOSTA – No, no non so… l’hanno convocato, l’hanno chiamato di corsa in questura perché dovevano fare una riunione per decidere quello che dovevano fare…

DOMANDA – Quindi diciamo che anche questi contatti telefonici tra lei e il dottor Canterini di quella, delle 11.00, 11.10, 11.12 sono… lei non li ricorda?

RISPOSTA – No, non li ricordo proprio questi che Canterini a quell’ora mi abbia telefonato.

DOMANDA – Ma una volta lei la riceve, una volta lei la fa.

RISPOSTA – Non me lo ricordo proprio, no a quell’ora può darsi, può darsi che a quell’ora sto andando per così, per cercare di ricostruire cosa può essere capitato, visto che io fino all’una, 1.30 circa sono rimasto in questura e mi davo da fare per cercare di inviare alla Diaz dei mezzi che mi venivano continuamente sollecitati dal questore, che mi sollecitava come sollecitava il dottor Salvo, perché mandassimo su dei mezzi, può essere che la telefonata tra me e canterini riguardasse questo.

DOMANDA – Quindi anche per chiudere sulle telefonate, anche questa telefonata di mezzanotte esatta e 2 minuti, cioè non esatta, 2 minuti col questore, può essere la telefonata fatta all’interno della stessa struttura?

RISPOSTA – Sì, sì può essere certo, io ero ancora lì, ero ancora lì.

DOMANDA – Cioè vi chiamavate? Cerco solo io di aiutarla per dare una giustificazione a telefonate che se no non ne trovo il senso perché a mezzanotte lei dovrebbe essere col questore secondo i suoi calcoli.

RISPOSTA – No, no non c’ero, io non ho partecipato a nessuna riunione.

DOMANDA – No ma la riunione  a mezzanotte è finita.

RISPOSTA – No, ma non ho neppure partecipato alla successiva diciamo gestione dell’evento, io ero in un altro ufficio e il questore mi sollecitava di darmi da fare per reperire qualche mezzo per mandarlo su, quindi dato che lui era nel suo ufficio, oltretutto se non ricordo male con il vice capo della Polizia Andreassi, credo insomma o comunque con qualcuno, con qualche… non era da solo nel suo ufficio.

DOMANDA – Mi scusi mi può dare una spiegazione del fatto che a me pare un po’ strano ma è perché non, magari non ne conosco le dinamiche, per c ui lei che era il numero 2 della questura non ha partecipato a quelle riunione?

RISPOSTA – Guardi io credo che la spiegazione avvenga, sia molto semplice nel senso che quando hanno deciso di fare, di fare la perquisizione articolo 41, non hanno pensato, cosa che alla luce del poi, avrebbe dovuto avvenire, di nominare il dirigente del servizio e se ci fosse stato nominato un dirigente del servizio avrei dovuto essere sicuramente io.

DOMANDA – Va bene, è in questo senso che sarebbe stata la domanda successiva questa, lei viene ad un certo punto invece chiamato?

RISPOSTA – Sì, ad un certo punto avviene questo…

DOMANDA – Scusi un attimo, lei dice “Sarei dovuto sicuramente essere io” e si riferisce a regolamenti?

RISPOSTA – No, nella logica delle cose, era ovvio che la direzione di un servizio di ordine pubblico di quella condizione, quello che poi si è rivelato, avrebbe dovuto essere attribuito sicuramente al più alto in grado della questura dopo il questore, quindi sarebbe stato logico che ciò avvenisse, ma in quella notte ci sono state molte cose non logiche, una è questa.

DOMANDA – Questa la può un attimo solo… le cose non logiche ci interessano, questa cosa non logica è il fatto che?

RISPOSTA – Cioè la prima è che non sono stato incaricato io di dirigere il servizio, seconda è che a posteriori se si sa, sapendo che ci sono delle persone da arrestare o comunque da identificare, da accompagnare in questura ci si porta i mezzi per caricarli, invece il motivo per il quale poi io sono andato su è stato proprio questo, che ad un certo punto il questore è stato sollecitato da qualcuno che era alla Diaz perché temevano di essere attaccati ed erano bloccati all’interno della scuola, quindi il questore mi ha detto o mi ha fatto dire, perché non credo che me lo abbia detto direttamente,m ma questo non importa, di trovare altro personale e di andare su perché c’era un problema di sicurezza perché non riuscivano a sganciarsi, io ho trovato credo gli ultimi 3 plotoni, se non ricordo male erano 3 plotoni di Carabinieri che abbiamo anche faticato a trovarli, con questi 3 plotoni sono andato su alla Diaz.

DOMANDA – E lei in questo modo era incaricato come dice lei di ordine pubblico?

RISPOSTA – Sì, io a questo punto certo.

DOMANDA – Ma questa cosa lei l’ha comunicata ai colleghi? E’ arrivato sul posto…

RISPOSTA – Io sono arrivato sul posto, sono arrivato sul posto, abbiamo lasciato con questi 3 blindati dei Carabinieri, saranno stati non so quante persone erano, ma saranno stati 60 persone, 50-60 persone, abbiamo lasciato i blindati a distanza perché non riuscivamo a passare, ormai la Diaz era circondata, siamo andati a piedi tutti, io e tutti i Carabinieri, siamo arrivati alla Diaz, alla Diaz io ero uscito di corsa perché il questore mi diceva che c’era una emergenza in atto, mi sono accorto che avevo dimenticato di portare con me sia il casco che la fascia tricolore e me la sono fatta dare dal dottor Murgolo che in quel momento se ne stava andando.

DOMANDA – Che se ne stava andando, ma ci può spiegare sempre perché noi non siamo tecnici della questione, questo scambio della fascia tricolore, che cosa significa?

RISPOSTA – Non è stato uno scambio, in realtà se non ricordo male Murgolo neanche la indossava, io avevo la necessità di avere questa fascia tricolore per farmi riconoscere, perchè era l’unico, era l’unico modo per farmi…

DOMANDA – Lei a chi ha detto, a chi ha riferito del suo arrivo sul posto? Intendo dire quando…

RISPOSTA – Ma io ho riferito, ho incontrato Murgolo, ho detto a Murgolo se aveva, ho chiesto a Murgolo se aveva la fascia tricolore e il casco, mi ha detto di sì, gli ho detto allora guarda dammela perché sono venuto qua e me la sono dimenticata e lui me l’ha data immediatamente, io l’ho indossata e con i Carabinieri ho disposto questi 3 plotoni di Carabinieri innanzi al…

DOMANDA – Ma quando lei è arrivato non c’erano già dei Carabinieri sul posto che cinturavano?

RISPOSTA – Guardi io non me li ricordo, non li ho visti, io ho visto soltanto poliziotti e poi una gran… altri Carabinieri non ne ho visti e gli unici che poi sono rimasti comunque a mia disposizione…

DOMANDA – Ma guardi c’è un problema di orario in questo senso, cerco di aiutarla. E’ un fatto che i Carabinieri siano nelle immagini visti molto, molto prima… la domanda è questa,  il fatto è che noi vediamo dei carabinieri sul posto molto, molto prima dell’1.30.

RISPOSTA – Non erano quelli che erano con me, io ho preso 3 plotoni ed erano…

DOMANDA – Quindi lei quando arriva sul posto c’è già un servizio davanti?

RISPOSTA – Beh se vogliamo chiamarlo servizio, sì c’era un po’ di confusione ecco.

DOMANDA – Mi permetta l’ignoranza…

RISPOSTA – C’era gente, c’era la Polizia…

DOMANDA – Sì ma c’erano anche i Carabinieri lì davanti.

RISPOSTA – Non me li ricordo, io se dovessi dire… lo so che c’erano perché ho visto le foto dopo…

DOMANDA – No ma va bene questo, se me lo dice…

RISPOSTA – No ho visto dopo le foto, cioè però io in quel momento non li ho visti.

DOMANDA – Torno alla domanda precedente che poi è una delle ultime, quando lei vede, arriva sul posto, prende la fascia tricolore e poi si rapporta con altri funzionari sul posto o no?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Con nessuno?

RISPOSTA – No, mi sono… ho disposto, ho disposto questi 3 plotoni di carabinieri, in modo da consentire a…

DOMANDA – Cioè lei non ha relazioni anche solo di dialogo o di coordinamento…

RISPOSTA – No, di coordinamento no, può essere però forse ovvio che abbia, che qualcuno dei miei colleghi lo abbia visto, lo abbia anche salutato… se lei mi dice una relazione di servizio proprio un rapporto di servizio no, però era ovvio che essendo andato io sul posto, da quel momento cioè era ovvio per tutti che avrei assunto io la direzione del servizio.

DOMANDA – Certo, ma la domanda è rispetto ad altri servizi che si stavano compiendo.

RISPOSTA – No, no, no.

DOMANDA – Cioè lei non sapeva che cosa stava succedendo dentro?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei non lo sapeva?

RISPOSTA – Non lo sapevo, no non lo sapevo io l’ho saputo molto dopo.

DOMANDA – Cioè lei non sapeva se era una perquisizione, se era un…

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Niente.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – E rispetto anche a tutti i contatti con il questore di cui parlavo prima, lei non ha mai saputo che…

RISPOSTA – No cioè dal punto di vista giuridico, dal punto di vista giuridico io ho saputo dopo che si è trattato di un 41.

DOMANDA – Dopo quando?

RISPOSTA – Io l’ho saputo dopo, il giorno dopo o piuttosto che leggendo o piuttosto che sentendo i discorsi di coloro che avevano partecipato. In quel momento io sapevo che c’era stato un, boh chiamiamola una irruzione all’interno di uno stabile…

DOMANDA – No, cioè un dirigente del suo livello, un’irruzione, la Polizia avrà fatto…

RISPOSTA – Però certo che a me non è stato detto che era un 41, ma non aveva nessuna importanza, cioè non dovevano dirlo a me, nel senso che non erto io che dovevo autorizzarli, del resto, ecco un’altra delle cose se vogliamo dire non dico singolari ma non usuali è che col 41 non occorre avvisare il magistrato, col 41 è un mandato di Polizia Giudiziaria che compete agli Ufficiali, agli agenti di Polizia .

DOMANDA – Invece in questo caso?

RISPOSTA – In questo caso, ovviamente insomma, c’è stato un discorso di opportunità, qualcuno poi ho saputo aveva, l’ho letto anche sui giornali, che ha informato qualche magistrato.

DOMANDA – Chi? Chi avrebbe avvisato chi?

RISPOSTA – No io ho letto sui giornali che il dottor Mottola avrebbe telefonato ad un magistrato per preavvisare la perquisizione.

DOMANDA – Ma lo ha letto sui giornali?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – A va bene.

RISPOSTA – Poi magari me lo ha detto pure detto Mortola.

DOMANDA – Quello che è successo dopo a me interessa sa? Ma deve avere solo la pazienza di dirmi l’ho saputo dopo.

RISPOSTA – L’ho saputo dopo, io prima per me il problema era solo uno, qualcuno, anzi il questore aveva disposto che si facesse un servizio, uno sgombero in uno stabile e in seguito a quello sgombero si sono verificati dei problemi e il problema era che… il primo problema dovevano portare via delle persone detenute e non avevano i mezzi per portarli, il secondo problema è quello per cui poi sono andato io, era che non riuscivano a sganciarsi perché erano stati circondati e temevano, la notizia che è arrivata in questura, è che temevano un assalto alla…

DOMANDA -  Certo, certo ma voglio capire questo, la domanda è posta in questi termini, lei arriva e dice “Prendo il comando”, l’oggetto del suo comando è un’operazione?

RISPOSTA – No, l’oggetto del mio comando era finito, cioè io quando sono arrivato io ho circondato la scuola, circondato pardon, ho disposto 3 plotoni, non circondi nulla, ho disposto i Carabinieri, ho detto ai comandanti dei Carabinieri di disporre le persone, dopo di che immediatamente o quasi tutti i mezzi della Polizia se ne sono andati e siamo rimasti soltanto noi a presidiare la scuola, da questo punto poi è successo una serie di cose, nel senso che insomma mi sono trovato da solo e per fortuna poi ho avuto contatti con l’onorevole Mascia che poi quindi ha risolto una serie di problemi che avrebbero potuto…

DOMANDA -  Di che problemi si tratta?

RISPOSTA – i problemi era che eravamo, eravamo su, eravamo senza i mezzi, perché i mezzi erano rimasti distanti ed erano poi rientrati, quindi noi eravamo…

DOMANDA – L’onorevole Mascia che cosa…

RISPOSTA – L’onorevole Mascia si è avvicinato, si è presentato, io non la conoscevo e ammetto che quando si è presentata chi era, mi ha sollevato perché in quel momento avevo un interlocutore affidabile.

DOMANDA – Ma lei non si è relazionato in quella sera con il dottor Caldarozzi, il dottor Ferri, il dottor Gratteri?

RISPOSTA – No, non mi sono relazionato intendiamoci, se lei mi dice se li ho salutati e se per caso ci siamo scambiati qualche parola, può anche darsi, se vogliamo dire relazionarsi nel senso di passarsi delle consegne formalmente, la risposta è no.

DOMANDA – Ma anche banalmente di chiedere cosa sta succedendo?

RISPOSTA – No, no certo, non occorreva chiedere cosa stava succedendo, il problema non era cosa era successo dentro, il problema come evitare che succedesse qualcosa dopo.

DOMANDA – Per lei è stato un servizio di ordine pubblico quella sera?

RISPOSTA – per me è stato un servizio… d’altra parte non poteva che essere così, posto che io non ero ufficiale di Polizia Giudiziaria e quindi non avrei potuto assumere la direzione di un servizio di Polizia Giudiziaria.

DOMANDA – Senta successivamente lei si è portato in questura, cosa ha fatto?

RISPOSTA – Sì io sono rimasto, sono rimasto su… prima è successo, ho incrociato, così ho interloquito con l’onorevole Mascia che mi ha chiesto, intanto mi ha fatto le stesse domande che mi sta facendo lei a cui non ho saputo rispondere, che cosa era capitato e non lo sapevo, perché io ho detto sono arrivato adesso e il mio incarico è questo, allora l’Onorevole Mascia mi ha chiesto di accompagnarla o di entrare dentro la scuola, io mi sono tolto il casco, ho consegnato le armi, la mia pistola di ordinanza ad un Tenente dei Carabinieri e con la fascia sono entrato all’interno della scuola con l’Onorevole Mascia, non c’era più niente insomma, cioè non c’era più nessun poliziotto dentro, abbiamo fatto un giro.

DOMANDA – Cosa ha constato?

RISPOSTA – Ho constatato quello che si vede sulle foto che poi sono state pubblicate.

DOMANDA – No, mi dica cosa ha constatato lei.

RISPOSTA – Ho visto che c’era tutto messo tutto a soqquadro.

DOMANDA – E nient’altro ricorda? Solo disordine?

RISPOSTA – Se mi chiede in particolare cosa posso ricordare, c’era tutto all’aria, c’erano mobili rotto, c’era del sangue da qualche parte.

DOMANDA – Sangue?

RISPOSTA – Sì, beh quello che la foto che è comparsa su tutti i giornali o per tv, quella del calorifero con…

DOMANDA – Lei l’ha vista dal vivo?

RISPOSTA – L’ho vista certo.

DOMANDA – E anche altrove ne sono comparse tante di zone in cui c’era il sangue e l’Onorevole Mascia l’ha riferito qui davanti a noi, cioè ha visto tanti luoghi…

RISPOSTA – L’abbiamo visto insieme, ora io se erano 3 macchie piuttosto che 4, piuttosto che 5, piuttosto che una a quel punto la situazione non modifica molto, c’era tutto all’aria.

DOMANDA – No ma sa del disordine mi interessa meno, mi interessa di più il sangue.

RISPOSTA – No ma c’era insomma le foto hanno documentato quello che c’era.

DOMANDA – Sangue fresco?

RISPOSTA – Guardi non mi ci sono avvicinato, ecco la mia impressione in quel momento ho dato per scontato che fosse fresco, poi non lo so se lo fosse.

DOMANDA – Senta durante, successivamente lei dopo questa perlustrazione, questa… è andato, è tornato in ufficio?

RISPOSTA – Sì, dopo ci siamo nuovamente usciti, abbiamo avuto difficoltà perchè intorno il rischio che ci aggredissero era forte, sono riuscito, nel frattempo mi si era anche scaricato il telefonino, per cui non riuscivo più a parlare, non riuscivo più a parlare con la centrale perchè anche pure la radio aveva le batterie scariche, finché ad un certo momento sono riuscito a parlare spostandomi di posizione con la centrale che mi ha mandato il mio autista con i mezzi dei Carabinieri con cui io ero salito che nel frattempo si erano, erano ritornati in questura; il mio autista ha preso questi mezzi, me li ha accompagnati nei pressi della scuola, siamo saliti sui mezzi  e siamo ritornati in questura.

DOMANDA – Dove lei ha incontrato chi?

RISPOSTA – Dove io sono entrato nell’ufficio del questore, c’era una riunione in corso.

DOMANDA – Chi c’era in questa riunione?

RISPOSTA – Lì non lo so, ci saranno stati immagino, immagino però perché non me lo ricordo, non me lo ricordo con certezza, sicuramente c’era il vice capo della Polizia, sicuramente c’era… quasi certamente c’era la Barbera e poi forse qualcun altro, questo non lo so. Ho chiesto perchè avevo detto l’Onorevole Mascia mi aveva, mentre andavamo e siamo stati circa forse un 3 quarti d’ora, insieme forse mezzora, mi aveva chiesto di farle sapere che cosa effettivamente riuscivo a sapere in ordine a quell’intervento e io l’unica cosa che ho chiesto è se erano state trovate armi o comunque oggetti, armi proprie o improprie, mi è stato detto che si era trovato un bel po’ di cose per cui ho telefonato se non ricordo male all’onorevole Mascia, per dire guardi, aspetti vedrà che domani mattina fanno una conferenza stampa e diranno tutte le cose che sono state trovate ma mi dicono che sono state trovate cose dal nostro punto di vista di grande interesse.

DOMANDA – E questo chi gliel’aveva detto?

RISPOSTA – Non lo so, ho chiesto, ho chiesto a qualcuno, non mi ricordo.

DOMANDA – Ma dov’erano queste cose in questura a quel punto?

RISPOSTA – Erano credo, fossero… che siano state portati alla Digos, non le ho viste io, no non sono andato a vedere.

DOMANDA – Per concludere, per darla una mano sugli orari eccetera, io vedo altri contatti telefonici tra lei e il questore ad egli orari tipo 2.13, 2.17 e 2.40 del mattino, lei se le dico questo lei cosa…

RISPOSTA – Dunque io alle 2.30 circa io sono venuto via dalla Diaz, cioè questo più o meno…

DOMANDA – Quindi sono telefonate ancora sul posto?

RISPOSTA – No, perché avevo il telefonino scarico, avevo il telefonino scarico e la domanda è erano telefonate in partenza da me? Lo escludo che fossero in partenza perché il telefonino non mi funzionava.

DOMANDA – Più che in partenza o in arrivo dottore il problema è che sono indicate qua c’è stata una tassazione, una tariffazione, quindi non possono essere solo il fatto che io ho provato a telefonare.

RISPOSTA – Guardi io… il questore ha saputo dov’ero io, io non riuscivo a contattare lui, ha saputo da una telefonata dell’Onorevole Mascia.

DOMANDA – No, no ma ho capito, forse è un problema di orario però perché queste telefonate esistono, non è che me le invento io.

RISPOSTA – Io, può essere… escludo che di essere sul posto, che quelle telefonate alle 2.30 circa dal mio telefono, a meno che…

DOMANDA – Non mi interessa mica che lei si ricordi le telefonate, mi interessa sapere che cosa, che informazioni lei aveva e da chi a quegli orari, su quello che era successo, perché…

RISPOSTA – Guardi io… io l’unica informazione che in quel momento mi interessava, ma perché avevo preso questo impegno con l’Onorevole Mascia era per dirle se era stato sequestrato qualcosa…

DOMANDA – Cioè le molotov per esempio chi…

RISPOSTA – No, no non l’ho saputo, io la storia delle molotov l’ho saputa molto tempo dopo.

DOMANDA – Non l’ha saputa?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quella sera lei non ha saputo delle molotov?

RISPOSTA – No.

Parte Civile - Avv.Sabbatini -  Va bene, grazie.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Volevo fare vedere al dottor Carezzini un frammento di filmato, chiedendo appunto se riesce ad individuare… è un frammento che rappresenta ovviamente lui stesso, se riesce ad individuare e a collocare cronologicamente, nel racconto che ci ha fatto, questa fase, si tratta del reperto…177.5 parte 19, al minuto 8.30. Ecco qui lei già indossa la fascia tricolore, c’è un po’ di ressa, c’è il dottor Agnoletto, ci sono i Carabinieri, ci sono anche altri funzionari che si vedono e feriti che escono dalla scuola. Possiamo dare per acquisito il dato che lei compare in queste immagini e che ha la fascia tricolore. Adesso volevo mostrarle un altro frammento che questa volta però devo indicare come repertazione numero di repertazione non appartenente alla procura ma alla parte civile, fra le produzioni della parte civile L.147… è dall’inizio, ecco questo è un momento in cui…

RISPOSTA – Murgolo mi dà la fascia.

DOMANDA – Lei prima ha riferito, se non ho capito male che i Carabinieri se li era portati lei?

RISPOSTA – Sì 3 nuclei di Carabinieri li avevo portati io sì.

DOMANDA – Ma si ricorda che anche in questo momento si vede che sono già schierati? C’erano già dei Carabinieri intorno alla scuola.

RISPOSTA – Questo fatto… posso dire che c’erano perché ho saputo dopo che c’erano vedendo le foto, in quel momento sinceramente non li ho visti, avevo tutt’altri, tutt’altre cose per la testa, cioè il problema era che cosa fare in quel momento per evitare che ci fosse quello che io credevo un imminente attacco dall’esterno.

DOMANDA – in questo momento lei assume la funzione di dirigente con riferimento ai problemi, alle evenienze di ordine pubblico, è corretto?

RISPOSTA – Certo sì.

DOMANDA – Quindi senza alcun  riferimento ha il compimento di atti di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA – Certo, del resto per compiere un atto di Polizia giudiziaria avrei dovuto essere dentro perché non avrei potuto compiere un atto di Polizia Giudiziaria…

DOMANDA – Lei sapeva a chi riferirsi tra i funzionari che erano presenti?

RISPOSTA – No, no. Quando io sono venuto, ora vedo nella foto, nel fermo immagine, vedo il dottor Luperi, certamente eravamo talmente vicini e probabilmente può essere che ci siamo scambiati qualche parola, ma non avevo, non avevo motivo di riferirmi a qualcosa, io ero salito con 3 plotoni di Carabinieri sapendo che tutti gli altri se ne sarebbero andati.

DOMANDA – Mi scusi, lei si occupa del problema del reperimento di mezzi per gli arrestati, i fermati da portare via?

RISPOSTA – Sì, in parte sì.

DOMANDA – Per attuare quindi questa, per rispondere a questa esigenza di cui anche lei si occupa ha contatti e assume informazioni o riceve richieste da qualcuno?

RISPOSTA – Per me le richieste erano di mandare su i mezzi, la richiesta mi viene dal questore.

DOMANDA – Ho capito ma lì il questore non c’è.

RISPOSTA – Ma lì ormai li avevo già mandati, quando io vado su i tempi sono 2, tempo numero 1 io mi occupo insieme ad altri di reperire i mezzi e uno dei mezzi che ricordo che mandiamo è quello, un mezzo della Polizia che fungeva da navetta, che avrebbe dovuto fungere da navetta per gli impiegati e che dirottiamo per gli impegnati nostri, che dirottiamo per mandarli, per mandarlo su. Nel momento successivo sorge l’esigenza che io vada su, perché si tratta di mandare su di Carabinieri e non c’era più nessun funzionario disponibile che potesse assumere la direzione di questi Carabinieri che salivano, poiché i Carabinieri e anche la Polizia debbono avere, tranne i casi un po’ strani, debbono avere un funzionario a cui fare riferimento, sono andato io.

DOMANDA – Va bene io ho fatto una domanda molto, molto più semplice, anche perchè gliela pongo perchè esistono dei frammenti di filmati dove si vede che lei si relaziona con alcuni di questi funzionari, che sono funzionari di Polizia Giudiziaria in quel momento e le mostro questo frammento proprio in un contesto che forse è un contesto che si può porre in relazione a questa esigenza a cui lei ha fatto riferimento adesso, cioè quella dei mezzi, il filmato è sempre il reperto 177.5 parte 19, questa volta il minuto è il 10.03. Io qui vedo lei che sta dialogando con un gruppo di funzionari, non so se lei riconosce le persone con cui sta parlando.

RISPOSTA – Non lo riesco, beh qui sto ancora girando a vuoto per cercare di capire da dove… dove devo mettere i Carabinieri per cercare di organizzare un minimo di difesa, ecco infatti in questo momento c’è uno spostamento di Carabinieri che si vanno a posizionare,quindi la mia esigenza…

DOMANDA – Ma lei prima stava parlando per esempio con queste 2 persone.

RISPOSTA – Sì, potrebbe essere… potrebbe essere Calderozzi questo, però non sono certo.

DOMANDA – Allora io le ho fatto una domanda molto semplice, per organizzare anche questo servizio lei si è rapportato con questi funzionari lì sul posto?

RISPOSTA – Ho detto prima che qualche, certamente avrò scambiato qualche parola, ma non…

DOMANDA – No ma io non parlo di scambiare parole, perché insomma lei lì stava lavorando, era una situazione… io parlo di…

RISPOSTA – Se mi può fare la domanda più precisa.

DOMANDA – Io parlo di indicazioni operative non di discorsi, di chiacchiere ecco, indicazioni operative, richieste, richiesta di disponibilità, di organizzazione dei mezzi, di evacuazione…

RISPOSTA – Io sapevo che questo, perché questo mi era stato detto dal questore che aveva ricevuto numerose telefonate e che insisteva perché facessimo presto, sapevo che erano in difficoltà e che dovevano venire via, per cui il mio unico problema era quello di organizzarmi in maniera che loro venissero lì e rimanessero.

DOMANDA – E questo è stato chiarissimo, adesso era altrettanto chiara la mia richiesta in relazione a quello che lei ha fatto sul posto per rispondere a questa esigenza per la quale lei parte dalla questura.

RISPOSTA – Se io ho chiesto qualcosa, certamente… non era relativamente a ciò che era capitato dentro ma a ciò che stava capitando fuori, perché questo era il mio punto, il mio punto di vista, ciò che era capitato dentro oltre tutto lì c’era stato, c’era stato, non so se c’era ancora perché poi… c’era stato addirittura il prefetto la Barbera…

DOMANDA – Lei si è rivolto a queste persone che si vedono nel filmato anche per organizzare il suo servizio?

RISPOSTA – No, per organizzare il mio servizio no, posso avergli chiesto cosa sta succedendo fuori, ma certamente non per organizzare il mio servizio.

DOMANDA – Lei sapeva a quante persone doveva far fronte l’esigenza di mettere a disposizione mezzi?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – E come faceva a mettere a disposizione mezzi?

RISPOSTA – Ho mandato tutto quello che ho trovato.

DOMANDA – Ho capito ma lì lei si vede che, se andiamo più avanti nel filmato, corre appresso ad un mezzo chiedendo di fermarsi, evidentemente perché forse c’era un’esigenza di trasporto da soddisfare.

RISPOSTA – Sì, perché in quel momento io non avevo… no il discorso era diverso, in quel momento non avevo ancora, non mi ero ancora disposto con i Carabinieri in maniera adeguata e quello probabilmente era l’ultimo o il penultimo della Polizia che si allontanava e noi eravamo senza, eravamo rimasti senza mezzi e con soli 3 plotoni di Carabinieri, quindi il mio tentativo era quello di fermarli per dirgli che mi mandassero qualcuno con i mezzi, cosa che poi non è avvenuta, per potermi allontanare, perché andando via tutti, il problema era che avevo preso visione del fatto che nessuno aveva ritenuto di effettuare nessun tipo di sequestro, perché non c’erano i sigilli, non c’era nulla, cioè…

DOMANDA – Sequestro, parla dell’edificio?

RISPOSTA – Dell’edificio. Per cui a quel punto io andato via l’ultimo mezzo o gli ultimi mezzi, io avevo la necessità di sganciarmi e questo invece non è avvenuto immediatamente, è avvenuto dopo circa un’ora.

Pubblico Ministero -  Va bene, grazie. Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Lei ricorda di avere manifestato un grande apprezzamento nei confronti del dottor, faccio un passo indietro, lei conosce il dotto Canterini chiaramente e anche i comandi che aveva il dottor Canterini, il settimo reparto mobile in quei giorni?

RISPOSTA – Sì siamo stati, nei 2 giorni precedenti sono stati con me o io con loro insomma.

DOMANDA – Allora ecco lei ricorda di avere espresso al dottor Canterini un grande apprezzamento per come di era comportato il suo reparto nei giorni 20 e 21 Luglio?

RISPOSTA – Ah sì certo.

DOMANDA – Può esporre al tribunale che tipo di apprezzamento , su quale attività, su quale comportamento e perché lei ha espresso una valutazione di questo genere al Canterini?

RISPOSTA – Ma guardi i 2 giorni con cui siamo stati insieme, cioè non completi, io ho preso diciamo la direzione del servizio con Canterini alla metà del giorno 20 quando il dottor Lappi che aveva l.a direzione del servizio è stato ferito; siamo stati quindi tutto il pomeriggio del 20 e poi tutto il 21 e quindi in quel periodo abbiamo fatto diversi interventi, interventi che sono stati fatti in particolare uno ecco, giusto per citarne uno, l’intervento che abbiamo fatto e che risulta dalle dichiarazioni che ho fatto in altra sede, in un altro dibattimento abbiamo fatto un intervento perché la centrale ci aveva ordinato di spezzare il corteo, abbiamo fatto un intervento il reparto, il Canterini ed io siamo andati a parlamentare con alcuni responsabili di un gruppo che si trovava nel corteo, in quel momento abbiamo lasciato fuori, schierato il reparto, il reparto ha ricevuto una scarica di bottiglie, non molotov, di bottiglie vuote addosso e insomma nei pressi, ciò non di meno è rimasto schierato fermo, non si è mosso perché l’ordine era quello di non muoversi, quindi questo dà la misura, poi se vogliamo portarne altri, abbiamo fatto intervento, altri tipi di interventi e in tutti i casi abbiamo fatto interventi in piazza Montano e anche in quei casi gli interventi sono stati fatti operativamente in modo assolutamente perfetto senza fughe da nessuna parte, come a volte capita che ci sia qualcuno che esce dai ranghi eccetera, quindi per cui il mio apprezzamento in questo senso, operativamente.

DOMANDA – Ecco…

RISPOSTA – Apprezzamento per Canterini che conosco e che quindi apprezzo al di là, al di fuori…

DOMANDA – Quando lei dice operativamente, può spiegare al tribunale cosa intende dire?

RISPOSTA – Beh sa un reparto che viene messo nei pressi di un corteo in cui i dirigenti entrano da soli dentro il corteo per parlamentare con i responsabili di un gruppo che riceve una scarica di bottiglie o di oggetti o di qualcosa addosso, non è così usuale che riesca a mantenere l’inquadramento, la calma e il comportamento che ha tenuto il settimo nucleo in quella circostanza.

DOMANDA – Lei poi ha, dopo questo episodio, ha fatto riferimento ad un altro episodio dove c’è stata un’operatività dire fatta contro le regole, lei ricorda…

Pubblico Ministero -  Qual è la rilevanza di questo…

Difesa - Avv. Romanelli – Io sono in controesame di un testimone della parte civile che si riferisce nel verbale al dottor Camperini e al suo reparto, se io non ho diritto di chiedere la conferma di queste cose…

Pubblico Ministero -  Mi pare che la regola che si era puntualizzata nello scorso esame è che bisogna attenersi alle circostanze dell’esame, non è una circostanza dell’esame questa.

Presidente – Visto che si parla del dottor Camperini, lei chiede al teste vita, morte e miracolo del dotto Canterini…

Difesa - Avv. Romanelli – Non sto chiedendo vita, morte e miracoli, sto chiedendo a cosa si riferisce il teste quando parla di professionalità ed operatività, sto chiedendo quello. Lei ricorda che dopo l’episodio della Diaz e dell’incontro (incomprensibile) il Camperini le riferì che quello che era successo alla Diaz non era stato opera dei suoi uomini?

RISPOSTA – Beh inizialmente c’era così… inizialmente io ho parlato di questa cosa probabilmente solo nell’immediatezza delle cose e Camnterini ha…

DOMANDA – Sì, sì diciamo la mattina dopo probabilmente…

RISPOSTA – Il giorno dopo... sì, sì lui l’ha detto questo certo.

DOMANDA – Quindi ha detto, Canterini parlando le disse guarda che non sono stati i miei.

RISPOSTA – Mi disse che non erano i suoi, sì, sì.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA – Dottor Cresini lei ha detto che all’epoca era questore vicario qui a Genova, quindi in buona sostanza il numero 2 se ho ben capito.

RISPOSTA – Della questura perché poi c’era una serie di altri personaggi ben più alti…

DOMANDA – Sì, sì, no, no parlavo dell’organizzazione territoriale. Quindi lei era diciamo a contatto però a livello territoriale con i vertici? Col questore e con…

RISPOSTA – Col questore perché lui a sua volta aveva i contatti con i vertici.

DOMANDA – Volevo chiedere dottor Cresini, se lei ebbe notizia del fatto che intorno al 20 Luglio, 21 Luglio mi perdoni, quindi parliamo del Sabato dal suo questore sarebbe dovuto giungere a Genova il dottor Berettoni, lei conosce il dottor Berettoni?

RISPOSTA – Sì, Berettoni lo conosco molto bene.

DOMANDA – Può dire al tribunale chi è il dottor Berettoni e che incarico ricopriva?

RISPOSTA – Dunque Berettoni all’epoca non lo so che incarico ricoprisse.

DOMANDA – Era il vice del prefetto La Barbera? Il vice dirigente dell’UCIGOS?

RISPOSTA – Può essere, sì può essere, non so se fosse il vice perché…

DOMANDA – Dell’antiterrorismo.

RISPOSTA – Però sì certo era l’UCIGOS, però non ricordo che mi dicessero che doveva arrivare Berettoni e in ogni caso anche se me lo avessero detto, certo in quel momento non era poi così importante per me al momento precedente, lui non me lo ricordo sinceramente.

DOMANDA – Cioè non si ricorda se la notizia dell’arrivo di Berettoni le fu data o no.

RISPOSTA – Non mi ricordo se me l’abbiano detto, può darsi che me l’abbiano detto.

DOMANDA – Sa se fu proprio il capo o il vice capo vicario  della Polizia, Perrotta Andrea, se achiedere al dottor Berettoni di recarsi a Genova?

RISPOSTA – No, non lo so, non lo so assolutamente.

DOMANDA – Questo non lo sa. Senta volevo anche tornare un momento al filmato, senza vedere il filmato, però col passaggio che abbiamo visto prima  di fascia, ho visto che c’era il dottor Murgolo che lei ha detto le ha consegnato la fascia tricolore che dovrebbe essere il segno distintivo della responsabilità del servizio di ordine pubblico, questo vuol dire che sino a quel momento il servizio di ordine pubblico sul campo l’aveva diretto il dottor Murgolo?

RISPOSTA – No, no o meglio non lo so, io so che poi, so per averlo letto sul giornale che il questore ha detto questa cosa, ma quando Murgolo mi ha dato la fascia non la indossava, l’aveva in tasca e aveva il casco in mano quindi la fascia in quel momento, in quei 2 giorni tutti i funzionari in borghese avrebbero dovuto averla, tranne il sottoscritto che se l’è dimenticata uscendo di corsa, però ecco ho dovuto pietire da Murgolo la fascia, per evitare di trovarmi in difficoltà.

DOMANDA – Ma mi perdoni tutti i funzionari che erano lì avevano una fascia tricolore? Tutti i funzionari avevano la fascia tricolore?

RISPOSTA – Tutti i funzionari che viaggiavano, o meglio tutti i funzionari che in ipotesi avrebbero potuto assumere la direzione di un qualche servizio di ordine pubblico avevano la fascia, tutti i funzionari hanno la fascia.

DOMANDA – In loco quelli che avevano…

RISPOSTA – Tutto il gruppo per esempio chi non l’aveva immagino, tutto il gruppo che faceva attività di Polizia Giudiziaria e quindi non avrebbe fatto, non sarebbe stato destinato a ordine pubblico probabilmente non ce l’aveva, tutti gli altri funzionari, ci sono foto scattate alla fiera del mare, quando si fa la riunione c’è una marea di funzionari tutti con la fascia, perché l’ordine era stato proprio questo di portare la fascia…

DOMANDA – Sì, no dottor Cresini essendo lei il numero 2 lei conosceva sicuramente i funzionari territoriali che potevano avere la responsabilità dell’ordine pubblico quella sera, questo è perché le faccio la domanda, quindi lasciando stare che cosa è successo alla fiera del mare, lei arriva quella sera e riceve la fascia dal dottor Murgolo, lei dice che non sa se il dottor Murgolo avesse però quella fascia perché aveva la responsabilità del servizio?

RISPOSTA – Ceto che no, non lo so.

DOMANDA – Non lo sa. Quali potevano essere, visto che lei li conosce tutti i funzionari che in loco potevano avere la responsabilità del servizio oltre Murgolo?

RISPOSTA – Guardi la responsabilità del servizio , la questione che in quel servizio l’anomali è stata la presenza del prefetto Barbera.

DOMANDA – Ora ci arriviamo, mi faccia una cortesia dottor Caresini se lei tutte le volte mi risponde in maniera diversa allunghiamo e dilatiamo il controesame, mi risponda miratamente alla domanda, poi arriviamo alle eventuali anomalie.

RISPOSTA – Allora esattamente qualunque dei funzionari a cui il questore avesse detto tu sei responsabile del servizio.

DOMANDA – Ma lei i funzionari genovesi lì li conosceva?

RISPOSTA – Beh sì certo, conoscevo anche i non genovesi.

DOMANDA – Perfetto. Oltre il dottor Murgolo lì impiegato sul campo e quelli che lei ha escluso come facenti parte diciamo dell’apparato connesso agli adempimenti di Polizia Giudiziaria, funzionari che potessero avere in via astratta, lei mi ha detto che Murgolo... in via astratta che potessero avere la responsabilità del servizio di ordine pubblico, chi c’era lì? Chi ha identificato?

RISPOSTA – Genovesi sul posto c’erano il dottor Mortola che per prassi ormai consolidata non aveva, non ha mai avuto responsabilità di servizi di ordine pubblico.

DOMANDA – E che lei sappia aveva una fascia tricolore?

RISPOSTA – No, non ce l’aveva.

DOMANDA – ma quindi le sto dicendo chi è che aveva quella sera…

RISPOSTA – Con quella fascia addosso, non ho visto nessuno, Murgolo gliel’ho chiesta, me l’ha data, l’ha estratta dalla tasca e me l’ha data, altri non ne ho visti.

DOMANDA – Bene. Ha saputo dal suo questore se il dottor Murgolo in qualche modo era stato investito di responsabilità da lui o per il tramite del prefetto Andreassi di responsabilità della gestione dell’ordine pubblico?

 RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha saputo se il venerdì sera ci fu una riunione in questura? Lei era presente dove c’era il prefetto Andreassi e il dottor Murgolo pianificavano l’entrata in altri centri sociali? Era presente in questa riunione? Venerdì,

RISPOSTA – io non ricordo, in questo momento non ricordo l’entrata in altri luoghi di aggregazione, chiamiamoli così, perché lì centri sociali non… forse ci svia il discorso, se si pianificava l’ingresso poniamo o dei controlli poniamo al carlini piuttosto che in altri posti ero sicuramente presente anche io.

DOMANDA – Ed erano per esempio questi adempimenti progettati al fine di non far uscire da questi luoghi dei manifestanti nei quali si supponeva che potessero partecipare a scontri?

RISPOSTA – No, no, non ricordo e beh è impossibile questo, è impossibile perché non riesco a capire nemmeno una logica di un ipotesi di questo genere, forse ho capito male la domanda.

DOMANDA – Volevo capire se il dottor Murgolo e il dottor Andreassi nel giorno precedente in buona sostanza la mia domanda è rivolta a capire questo, avevano tenuto riunioni che fossero finalizzate alla diretta gestione dell’ordine pubblico, quelli che ha partecipato lei.

RISPOSTA – A diretta gestione da parte del dottor Murgolo?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – E del prefetto Andreassi?

RISPOSTA – Il prefetto Andreassi ha partecipato o interveniva successivamente alle nostre riunioni sempre, perché…

DOMANDA – Ma interveniva come osservatore o interveniva come colui che dava un indirizzo? E’ diverso.

RISPOSTA – Beh guardi posso fare una battuta? La battuta è questa, se quando c’è stata l’invasione della Francia erano presenti un Maresciallo ed Eisenauer, secondo lei chi è comandava? E’ chiaro che con il vice capo vicario della Polizia possiamo organizzare tutto ciò che vogliamo, ma se ci dice che questo non va bene, che va fatto qualcos’altro questo…

DOMANDA – Però vorrei che si chiarisse una volta per tutte un concetto, visto che lei è un funzionario apicale sul territorio in quei giorni, era lì in questura, se la presenza, come a volte invece c’è stato detto, di questo funzionario che mi pare fosse veramente il numero 2 della Polizia italiana in quel momento era di mera assistenza con potere di interdizione, di iniziative vostre o era colui che dava l’indirizzo? Sono 2 cose diverse, capisce? La domanda è chiara? 

RISPOSTA – Io credo che de nessuna parte ci sia stato un provvedimento in cui si diceva da questo momento in poi è così, ma è pacifico il fatto che con il vice capo della Polizia chiunque altro pigliava disposizioni, non ci sono dubbi.

DOMANDA – E lei ha partecipato a riunioni nelle quali queste disposizioni venivano impartite dal capo della Polizia?

RISPOSTA – Beh il prefetto Andreassi è persona di grande professionalità che non  usa l’autoritarietà ma semmai l’autorevolezza, in ogni caso nelle riunioni che abbiamo fatto e che abbiamo, in cui abbiamo pianificato dei servizi delle volte in cui c’era era evidente che i servizi uscivano se lui era d’accordo perché se lui non era d’accordo i servizi si cambiavano, le modalità del servizio si cambiavano.

DOMANDA – Di questo servizio ne fu informato?

RISPOSTA – Di questo? Di quale stiamo parlando?

DOMANDA – Parliamo della serata del 21 alla Diaz.

RISPOSTA – No, questo non lo so.

DOMANDA – Non lo sa. Lei sa se la mattina successiva invece la Domenica, sempre una riunione del prefetto, presieduta dal prefetto Andreassi in questura, venne definita l’operazione della sera prima come un successo, lei presenziò a questa riunione?

RISPOSTA – No, io ho visto… io sono andato a dormire e ho visto alla tv la presentazione di quella conferenza stampa…

DOMANDA – No, io parlo di una riunione con voi funzionari.

RISPOSTA – No, no, no.

Difesa - Avv. Corini -  Nessun altra domanda grazie.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA – Senta dottore lei conosce il dottor Giovanni Luperi?

RISPOSTA – Certo, certo.

DOMANDA – Abbiamo parlato di lui in riunione, ha parlato quando è arrivato in zona Diaz, mi sembra che abbia fatto anche accenno…

RISPOSTA – Ho visto che c’era… ora ho visto la foto.

DOMANDA – Se volesse, se lo sa, riferirci a grandi linee qual’era il ruolo di Luperi duranete il g8 e le competenze che spettavano allo stesso.

RISPOSTA – Durante…

DOMANDA – Durante il g8 di Genova, sì.

RISPOSTA – Ma Luperi era consigliere ministeriale e aveva l’incarico e questo lo so perché Presidente – stato l’unico caso in cui… che dal punto di vista logistico di cui mi sono disinteressato ed era l’organizzazione della sala internazionale, sala internazionale era, per chi non lo sa, si dà per scontato che si sappia cos’è la sala internazionale, è una sala in cui stavano pressoché riuniti in permanenza i rappresentanti delle Polizie straniere, Luperi aveva l’incarico di gestire il flusso d’informazioni che provenivano dall’estero, dalle Polizie straniere con i contatti personali e di convogliarli in parte all’ UCIGOS quelle che erano di tipo investigativo e quelle che invece potevano avere un interesse in qualche misura operativo, di convogliare direttamente alla questura oltre che all’UCIGOS, quindi questa era…

DOMANDA – Senta per il suo ruolo Luperi veniva informato delle varie iniziative di ordine pubblico, aveva qualche competenza o attività di PG?

RISPOSTA – Ma guardi il consigliere ministeriale è una figura anomala in termini del nostro ordinamento che a volte c’è a volte non c’è comunque è fuori dall’organigramma, è fuori come posso dire, dalla piramide, per cui il consiglio ministeriale non ha a diretta disposizione personale ma di volta in volta effettua i servizi che il capo di cui lui è consigliere gli dà, per cui può anche darsi che Luperi venisse informato dei servizi di ordine pubblico però se lo era probabilmente era per curiosità o per amicizia perché francamente non c’era nessun motivo per dirgli… e doveva essere lui a dare a noi le informazioni e non a riceverle; avrei potuto dirgli qualcosa soltanto nella misura in cui io avessi pensato che questa mia informazione mi poteva ritornare in qualche misura da alter… voglio dire nel momento in cui io avessi temuto la presenza poniamo dei greci in piazza, certo potevo rivolgermi a lui per dirgli guarda domani c’è questo e questo, senti i greci se hanno qualche notizia…

DOMANDA – Quindi l’unico riferimento per Luperi era il ministro? Il capo della Polizia chi era? Il consigliere ministeriale che cosa…

RISPOSTA – Il consigliere ministeriale… credo che il riferimento a lui era l’UCIGOS quindi era inquadrato come consigliere ministeriale all’UCIGOS quindi era la Barbera il primo riferimento.

DOMANDA – Senta una cosa, la sera della Diaz lei vede Luperi presente alla scuola?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco che idea si è fatto? Come lo potrebbe giustificare questa presenza dato che come lei mi ha detto era soprattutto un ufficio diciamo d’informazione sino a quel momento aveva (incomprensibile) alto grado d’informazione.

RISPOSTA – Ma guardi francamente quando sono salito il problema non me lo sono posto, lui c’era… ora lei me lo chiede io non lo so, chiaramente c’era in mezzo a tutti i fermati, c’era o potevano esserci una serie di cittadini stranieri e comunque dell’Unione Europea, quindi mi sembra logico che sapesse… in ogni caso sia che lui sia salito sia se lui fosse rimasto giù avrebbe avuto poi l’incarico di trasmettere i nominativi degli eventuali stranieri fermati ai rappresentanti delle Polizie dei paesi a cui costoro appartenevano, quindi questo è…

DOMANDA – Certo, ma il fatto che lui si trovasse in zona operativa era mai successo i giorni precedenti? Lei l’aveva visto in zona operativa?

RISPOSTA – No, beh no dire che i giorni precedenti lo escludo, io almeno dove mi sono trovato io…

DOMANDA – Per quello che sa lei.

RISPOSTA – No, no assolutamente ma non aveva motivo di andarci, non poteva prendere il suo ruolo, non aveva nessun compito operativo, quindi assolutamente non aveva…

DOMANDA – Lei si è dato una spiegazione dunque del perché fosse lì?

RISPOSTA – Guardi…

Pubblico Ministero -  Presidente io mi oppongo a questo punto perché è richiesta un’opinione che è una congettura.

Presidente – Mi sembra l’opinione esperta in questo campo per cui invece pensiamo che sia opportuno che dia risposta.

RISPOSTA – Ma io credo che sapendo che il prefetto La Barbera incomprensibilmente ai miei occhi, ma insomma ci è andato, si è portato sul posto, avrà chiesto a colui che in qualche misura faceva parte del suo ufficio e che magari era consigliere di salire insieme, insomma questo secondo me è la logica della presenza di Luperi.

DOMANDA – Comunque lei esclude che i giorni prima sia stato presente in qualche tipo di operazione per quello che ha visto lei?

RISPOSTA – Per quello che ho visto io certo, sì lo escludo, non vedo motivo.

DOMANDA – Il modo perfettamente consono, a quanto ho capito, al ruolo che gli era stato affidato.

RISPOSTA – Il consigliere ministeriale non  aveva, non aveva senso.

Difesa - Avv. Di Bugno – Ho concluso Presidente.

DIFESA - AVV. GAZZOLO

DOMANDA – Mi scusi dottore prima lei quando ha fatto riferimento alla presenza del prefetto La Barbera, l’ha definita come un’anomalia.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – In che senso?

RISPOSTA – Ma adesso mi spiace anche perché mi rovo a parlare di una persona che è deceduta, però si tratta di un prefetto e da che io sono entrato in Polizia nel 1976, il fatto che un prefetto si metta il casco e vada sul posto è assolutamente anomalo e crea dei problemi inimmaginabili a chi operativamente si trova a lavorare, perché io immagino se fossi stato io il dirigente del servizio, come la logica avrebbe voluto se il servizio fosse stato programmato con un minimo di calma, doveva uscire l’ordinanza e il vicario veniva incaricato di dirigere il servizio, con un prefetto che non ha teoricamente poteri di ordine pubblico, perché ha solo poteri politici, questo è il ruolo del prefetto, ma comunque è incardinato in una struttura verticistica, è in qualche misura il tuo capo, tu sei formalmente il dirigente del servizio ma di fatto devi fare quello che ti dicono, quello che ti dice lui, che poi si dica che il prefetto La Barbera presente e questo francamente ho letto sul giornale che avrebbe dato dei consigli a Cantereni di non operare, veramente qui siamo fuori da ogni possibilità di ragionamento insomma, il prefetto La Barbera era il più alto in grado e non c’era nessuno che sarebbe stato in grado in quel momento di operare diversamente, rispetto a quello che lui gli diceva.

PRESIDENTE

DOMANDA – Lei ha detto che il dottor Luperi era, faceva riferimento al prefetto la Barbera?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Come suo quindi diretto…

RISPOSTA – Come consigliere ministeriale, forse mi devo spiegare meglio. La struttura dell’UCIGOS è un organigramma previsto da un decreto ministeriale che non prevede la presenza del consigliere ministeriale, in certe circostanze per motivi di opportunità, per motivi vari in un ufficio viene inserito un consigliere ministeriale, che di solito è una persona di esperienza, una persona che ha delle capacità riconosciute tali dal capo della Polizia o da altri, il quale non è in un organigramma quindi non ha compiti sempre suoi, ma di volta in volta effettua quei compiti che gli vengono affidati dal suo capi, in questo caso poiché lui era in una struttura con compiti di competenza dell’UCIGOS non gliel’ho mai chiesto ma è chiaro che il suo punto di riferimento era il prefetto La Berbera, quindi a lui riferiva e da lui riceveva disposizioni.

DOMANDA – Quindi il fatto che il prefetto La Barbera fosse presente alla Diaz è significativo? Nel senso che potrebbe avere chiesto al dottor Luperi di andare con lui?

RISPOSTA – Sì, certo, se gliel’avesse chiesto sicuramente sarebbe andato, chi poteva ribellarsi e dire no? 

DOMANDA – Non dico di ribellarsi, ma dico se è possibile che lui fosse sul posto perché accompagnava il prefetto La Barbera o comunque era…

RISPOSTA – Sì, è possibile certo.

DOMANDA – Quindi il dottor Luperi era quindi vicedirettore dell’UCIGOS o no?

RISPOSTA – A me non risulta, questa mi giunge nuova, per me… cioè non credo che fosse vice direttore dell’UCIGOS però dato che evidentemente io non vedevo, nessuno mi mostrava né io li chiedevo, non c’era motivo di chiedere i decreti… a me risulta che all’epoca fosse consigliere ministeriale, in quanto tale io mi rapportavo con lui, poi…

DOMANDA – Quando è stata disposta l’operazione della Diaz e lei ha saputo di questa operazione, quindi si è stupito del fatto che non erta stato nominato dirigente del servizio di ordine pubblico?

RISPOSTA – No, per la verità io mi sono stupito che si fosse fatta l’operazione, ho poi modificato la mia così, la mia… cioè il mio stupore è venuto meno quando mi si è detto che si è operato con l’articolo 41 e l’articolo 41 fa obbligo d’intervento e allora a quel punto mi sono dato una spiegazione, perché la prima reazione che c’è stata in quel momento tra noi è ma è finito tutto? Perché dobbiamo andarci? E quindi in realtà non mi sono posto quel problema e debbo dire che qui oggi posso dirlo, che se mi avessero, il questore mi avesse imposto di andare certo avrei obbedito ma ci sarei andato assai mal volentieri e avrei cercato in tutti i modi di fare cambiare idea, cosa che non sarebbe stata possibile visto poi la presenza di quelle autorità insomma.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Volevo riprendere l’ultima espressione utilizzata dal dottor Cresini. In vista e alla presenza di quelle autorità…

RISPOSTA – Mi riferisco al prefetto La Barbera.

DOMANDA – Solo lui?

RISPOSTA – Si beh, il prefetto La Barbera che è sul posto lui, credo che qualunque dirigente avrebbe avuto difficoltà a cercare di trovare gli argomenti convincenti per persuadere a non fare quella operazione, direi che la presenza dice tutto, da cui è venuta l’indicazione.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Una domanda. Se ho capito bene dottore Cresini lei non era presente quando ci fu quel briefing in cui decisero di fare, di attuare questo 41 del testo unico. E’ venuto a conoscenza dopo, ha saputo da qualcuno in particolare chi ha voluto fortemente questa operazione?

RISPOSTA – No, ho letto le dichiarazioni che ha fatto il questore per cui mi attengo a quelle dichiarazioni in base alle quali il questore ha fatto una certa ricostruzione, oltre questo non saprei andare, quindi no non lo so chi abbia… però ripeto mi sono state fatte delle domande e direi che una presenza è indicativa di chi l’abbia voluto.

DOMANDA – Ecco quindi lei dice la presenza del dottor La Barbera talmente fu determinante?

RISPOSTA – Eh certo.

Difesa - Avv. Corini -  Avv. Romanelli.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA – Una curiosità. Mi scusi senta La Barbera per compiti istituzionali aveva la competenza di decidere l’operazione di questo tipo? Cioè il capo dell’UCIGOS si presenta a Genova, lei ci fa capire che La Barbera se ha deciso questa cosa, se ha deciso che bisogna fare questa cosa nessuno mi sembra che abbia detto prima, poteva tirar fuori argomentazioni convincenti per dissuaderlo, io le dico ma in forza del suo ruolo istituzionale, cioè capo di una… capo dell’UCIGOS appunto al ministero, aveva la competenza istituzionale per quanto lei ne sa di presentarsi e decidere una perquisizione?

RISPOSTA – Ma guardi…

DOMANDA – O era al di fuori della sua competenza?

RISPOSTA -  La perquisizione, la perquisizione articolo 41, basta leggere la legge e si vede che compete, la decisione compete agli ufficiali agenti di Polizia Giudiziaria, questo è il primo punto, il punto però che è importante è come io ho gli indizi della presenza di armi, munizioni ed esplosivi? Ora se un prefetto mi dice là ci sono armi e munizioni ed esplosivi, per me hai voglia se è un indizio, se è un indizio una telefonata anonima a maggior ragione è un indizio questo, questo volendolo inquadrare dal punto di vista del diritto, volendo però scendere all’atto pratico…

DOMANDA – Cioè alla situazione… a qual’era il momento, al momento.

RISPOSTA – Comunque essendo il direttore centrale nei confronti della Polizia di Stato, nei confronti di un questore, nei confronti di un primo dirigente, ha una autorevolezza tale, sia antecedente che durante, che soprattutto successiva, alla quale nessuno può dire di no, sempre che non si tratti di atti illegittimi e ma qui siamo al di fuori di questo, per cui in una situazione in cui è presente il prefetto, un prefetto e nessun altro al di sotto di lui può dirgli, può dire no queste cose non vanno bene, al di là se poi dopo l’articolo 41 in realtà l’avrebbe potuto o meno decidere lui, ma una valutazione di situazioni, di opportunità certo.

DOMANDA – Quindi la competenza e l’incapacità, come dice lei, di potersi opporre a certi tipi di valutazione, derivava proprio dalla posizione, dal ruolo.

RISPOSTA – Dalla sua qualifica, dal suo grado, al di là che fosse…

DOMANDA – Indipendentemente che fosse…

RISPOSTA – Piuttosto che direttore di centrale di un’altra struttura…

DOMANDA – Quindi indipendentemente lei vuol dire dai poteri che erano ricollegati all’ufficio che rivestiva?

RISPOSTA – Certo e rifaccio il discorso di prima, se io ho 3 stelle e chi ne ha 2 deve fare quello che gli dico insomma, questo poi alla fine…

DOMANDA – Anche se vi occupate di cose diverse?

RISPOSTA – Eh certo, la qualifica non è che ogni volta possiamo decidere, impostare un dibattito andando ad analizzare se tu nel tuo ruolo, nel tuo decreto è previsto quella cosa piuttosto che un’altra, un direttore centrale di una organizzazione come è l’UCIGOS sicuramente, è fuori di dubbio, se non ce l’aveva lui chi poteva averla? Forse ecco non so, uno sopra di lui avrebbe potuto dirgli di no, ecco questo…

Difesa - Avv. Di Bugno – Grazie.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Una precisazione. Quando La Barbera se ne va dal teatro dell’operazione, tutto rientra nella normalità o funziona con la linea gerarchica che lei ha indicato? Perché se se ne vanno via le 3 stelle, rimangono le 2.

RISPOSTA – Sì, questa è la logica ma c’è un’altra cosa che bisogna, che bisogna chiarire e qui è pura teoria, non solo le 3 stelle, intanto le 3 stelle bisogna averle e devono essere visibili, devono essere visibili a tutti, voglio dire non è tanto importante chi teoricamente assume un ruolo, ma è importante sapere il personale a chi ritiene di fare riferimento e quindi questo io francamente… sì certo la logica è poi questa qua, al di là di ogni cosa, è chiaro che il più alto in grado, quello che è sotto è più basso in grado, se no non ci sarebbero i gradi.

DOMANDA – Volevo sapere chiaramente la situazione, i rapporti tra Andreassi che era il vice capo della Polizia, il prefetto La Barbera, Gratteri che era il capo del… come gradi e come…

RISPOSTA – Ma come gradi, parliamo solo di gradi quindi non del ruolo in quel momento…

DOMANDA – Solo con le 3 stelle di cui parlava prima…

RISPOSTA – Uno è vice capo vicario della Polizia, l’altro è prefetto quindi hanno la stessa qualifica ma evidentemente nel peso almeno teoricamente il vice capo viene prima di un direttore centrale, dopo di che ci sono gli altri 2 che sono dirigenti superiori che sono, hanno un ruolo assolutamente diverso ma nelle stelle sono quelli che vengono, in quella circostanza, immediatamente dopo, prima tra un prefetto e un dirigente superiore ci sono i dirigenti generali e in quel caso il questore è dirigente generale, quindi diciamo che al di là del fatto che comunque la responsabilità dell’ordine pubblico formalmente non può che essere in capo al questore e solo a lui, quindi tutti gli altri sono tutto un contorno di consigli a cui tu puoi o non puoi opporti, ma insomma la responsabilità alla fine è quella del questore, in quel caso lui era dirigente generale e poi c’erano dirigenti superiori, nel caso mio, io ero primo dirigente, quindi come Mortola e come Canterini e come altri, quindi venivamo nell’ordine delle stelle, si veniva dopo ecco insomma.

DOMANDA – Il dottor Gratteri a chi doveva quindi fare riferimento, qual è il suo capo superiore?

RISPOSTA – Lo sa che io non mi ricordo chi era direttore? Lui doveva fare riferimento al direttore centrale della Polizia criminale, che non mi ricordo chi fosse all’epoca,  perchè lo SCOO è organicamente all’interno del… però non era presente…

DOMANDA – A Genova non era presente?

RISPOSTA – A Genova non era presente quindi non lo so.

Presidente – Se non c’è altro…

Pubblico Ministero -  Stavo riflettendo su questo fatto. Visto che il tribunale ha fatto domande specifiche, approfittando della presenza di questo teste, ecco io ricordo che qui abbiamo acquisito la relazione del prefetto Micalizzo, abbiamo sentito testimonianze sul punto ,se questo può essere un tema di prova su cui il tribunale ritiene di sollecitar le parti a norma dell’articolo 506 del codice di procedura possiamo… perché molte delle cose che ha detto il teste sono scontate, però ecco se rappresentano un tema di prova che il tribunale vuole approfondire…

Presidente – Questo lo vedremo alla fine. Il teste può andare.

Parte Civile – La parte civile alla prossima udienza, prima che inizi l’escussione delle prove della difesa, si riserva delle ulteriori produzioni documentali.

ORDINANZA 

IL COLLEGIO rinvia l’udienza al…
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